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MUSSOLINI SCONFITTO 
prepara una piu 

DOPO LE DISERZIONI 
H giornali fascisti avevano fatto 

balenare, nelle corrispondenze 
mandate, tra F8 e il 16, dai lo* 

ro inviati speciali, [ orgogliosa si* 
cu rezza dì una vittoria travolgente, 
destinata ad assicurare nuovi allori 

alle * quadrate legioni » miiSBQlì* 
nlane e piti risonante splendore al 
viaggio africano ed imperiale del 

d uqc. 
Ma il * protettore dell Islam 

dopo aver brandito con un gesto di 

sterile teatrali là la spada de) Califfo 
dinanzi al deserto, ha dovuto pre* 
cip ilare il suo ritorno in Italia, non 
avendo ottenuto altro Successo che 
qui dio di far rievocare dalla stani* 
pa straniera il nome c il ricordo di 
Caporetto, Rievocazione tanto più 
cocente per lui in quanto con tra* 

E* sotto questo aspetto che deve 
eSsierc misurala, in tutta la sua am¬ 
piezza e profondità- la «sconfitta 
netti italiana ma fascista di Guada* 
lajura. 

Ed v. sotto questo a spello clic 
debbono essere prevedute e valu¬ 
tate le reazioni del € duce fc. Il 
giorno in cui il duce ammettere il 
carattere irrevocabile di questa di¬ 
sfatta, e ne traesse le conseguenze 
neccia ri c *ul terreno politico, egli 
non sarebbe più lui : e il fascismo 
non sarebbe più il fasciamo. 

Ripetiamo che la dittatura non 
può1 sottrarsi alla logica interna 
del suo sistema. Dominata dai mi¬ 
to delirante delia verità incarnata 
e della grandezza invincibile, essa 
ò fatalmente travolta verso le elu¬ 

dei le categorie lavoratrici alle bel¬ 
licose avventure farciste pa~f>ì dal 
Campo delle enunci azioni a quello 
de Uè attuazioni concrete, 

Quanto alianti fasci spio italiano - 
che ha compiuto e compie in Spa¬ 
gna la (-uà funzione eroica, lottando 
a fianco del lese rei lo popolare 
esercitando una salutare suggestione 
sui « volontari » fascisti - esso deve 
intensificare, in unita di sforzi, la 
bitta in Italia. L atteggi a mento dei 
« volontari » che hanno abbati do¬ 
nato le file di Franco c una testimo¬ 
nianza sicura -lilla situazione ita¬ 
liana e sulle nuove possibilità ebe 
essa offre. 

Gli arresti. le relegazioni, i prò* 

cessi al Tribunale speciale si susse¬ 

guono. nel nortro paese, lo iropuf- 
zimii sempre più va*tc. K si sa 

che il terrore cresce in misura delle 
preoccupazioni del regime. E' *1 
momento per vivificare e diffon Ie¬ 
ri/ l'istintiva avversioni^ del popolo 
contro la politica ipfigniiolii del du¬ 
re : per ricordare alle madri e alle 
spose italiane che i loro uomini, 
cadendo per franco, non trovereb¬ 
bero nè ragione nè compenso al 
luri* sacrificio ; per ammonire gli 
operai e i soldati, figli de! [iopolo. 

elTessi hanno l'interesse c i! dovere 
rjì boicottare, con ogni mezzo, ìa 
micidiale, la vergognosa avventura 
del dittatore. 

Combattere in Spagna ed 
agire in Italia : sono termi¬ 
ni in-eparabili di uno stes¬ 
so problema. 

E non lo diciamo da og¬ 

gi* 

Arresti in Italia 
Avanza (Massa Carrara*, marzo 

Qui il terrore fascista ha ripreso 
a funzionare con maggior rigore che 
mai. Le notizie che pervengono dal¬ 
la Spagna creano un ambiente di 
simpatia fra le masse dì questa re¬ 
gione, ben nota per i suol sentimenti 
antifascisti, II « granitico blocco * 
sì vede minacciato per un possibile 
contagio dì questa nuova * spagno¬ 
la > La polizìa indaga a destra e 
a sinistra, sospettosa ; e ormai gii 
arresti non si contano più. 

Il 20 febbraio è stata fatta una 
retata. Fra i numerosi arrestati 
figurano il professor Gino Mengoni, 
già preside del liceo di Chi avari, e 
che fu condannato dai Tribunale 
speciale a 18 anni di carcere per 
propaganda clandestina a Napoli. 
iOra si trovava ad Avenza, avendo 
beneficiato di diverse amnistie, sot¬ 
to vigilanza speciale.)'Pet&cchi Aùfo, 

già arrestato e condannato l'estate 
scorsa per tentato espatrio unita¬ 
mente* ad altri compagni che aveva¬ 
no fatto il disegno di partecipare al¬ 
la guerra spagnola. Lupetti An¬ 
drea, fratello di Gino, Cuceumia 
Serafino, Del Padrone Ugoletti, en¬ 
trambi marinai PwccereUi Nello, 
marmista. Cattarli Gino, pure mar¬ 
mista, Albertosi Primo, muratore. 
Piastra GinoP marmista, e la popo¬ 
larissima signorina Nella MenconAt 
già oggetto altre volte di vessazioni 
da parte della polizia. Tutti gl! ar* 
restati sono stati trasferiti alle car¬ 
ceri di Carrara, 

Inutile dirvi l'impressione in pae¬ 
se e in tutta la zona carrarese per 
questi arresti 

Circolano pure voci di numerosi 
arresti in altre città tanto della To¬ 
scana che della Liguria, ma Fimpos- 
sibilità di controllarle e d: fornirvi 
dettagli in impedisce dì riferirvele. 

ntu con Foni ver* ale riconoscimento i zi ohi estreme : per la legge fisica 
tributato al coraggio dei combat* che non consente a un corpo di fer¬ 

marsi sovra mi piano scosceso. 
Fino a ieri. Mussolini aveva ne¬ 

gato Finvio delle sue truppe a Fran* 
co. Oggi, la mistificazione non reg¬ 
ge più. Perfino i farisei del non* 
intervento -«mio obbligati ad accor* 

tenti antifascisti de! battaglione 
t Garibaldi 

1 « volontari delia fame * ai 
quali il gerì. Mancini aveva tra* 
smeato il telegramma dticeseo. cosi* 
[dono di romana certezza nel favore 
rìs [arie * sono tornati sulle posi- gersì che 1 esercito di Franco e lat¬ 
toni di attacco assai più eelennen- io, in gran parte, di soldati italiani* 
te che non avessero iniziato la « for- E allora, alla insidiosa manovra 
midabile » marcia su Guadalajara* ricattatoria succede, come sempre* 
Un ingenti* boi tino di guerra, un l'aperta minaccia. Le ipocrite di- 
numno ceoczkmaìntcnlo'.importali- chiaraziotii pacifisti1 al compiacente 
te dì prigionieri - di cui molti Daily Mail » sono cancellate dal 

le* discorso di Roma e dal categorico 
rifiuto del neo-conte Grandi ad ac* 
cettare il ritiro di tutti i « volonta¬ 
ri £ stranieri dalla Spagna. 

E' chiaro che Mussolini sente di 
aver legato il suo prestìgio, e. forse 
il suo destino, al conflitto r* pago no¬ 
lo. Tenterà di giocare fino hi fondo 
[a #ua carta ; fidando specialmente 
sulla remissività delle 3 dei mirra¬ 

ta amara e elu» il suo riseo li mento zh‘ » occidentali, le quali hanno per- 

La disfatta dei fascisti italiani a Guadalajara 

prigionie 
b a mio voluto arrendersi 
dichiarazioni degli ufficiali c dei 
soldati venuti dal campo di Franco 
attcstano lentità della disfatta su¬ 
fi ita rial fasciamo : tanto più damo- 
rosa, quanto più inaspettata. Mus¬ 
solini credeva che in Spagna le cose 
sarebbero andate eome nell Italia 
del "22 o votììr in Abissini a. Rico¬ 
nosciamo clic la sua delusione è *la- 

è umanamente spiegabilissimo. 

Ma ì dittatori - che hanno seni* 
pre ragione * non possono rarse¬ 
gnarci a confessare ì propri errori. 
E quelli ili Mussolini sono stati 
grossi. Errore, il .supporre che il 
popolo spaglinolo, di cui sono in 
gioco Findipcndenza. la liberta. ! av- 

duto ìl senso della serietà lino al 
punto di chiamar l ituiia e la Ger¬ 
mania, colie in flagrante violazione 
del non-intervento, a esercitare il 

controllo sulFapplreazione di 
Ma è chiaro aliroi" che Fu Ite rio- 

re invio di Eruppe da parte di Mus¬ 
solini (egli dovrà procedere, in ogni 

venire soci aie, e che, attraverso seri caso, alla loro scelta con infinita 
mesi di guerra, ha tratto dall atroce cautela, dopo le prove date dai v<i* 

esperienza sofferta gFinsegnamenti 
necessari, non sarebbe stato in gra¬ 
do di resistere all imponenza mili¬ 
tare de lFi ii vaso re. come già I" inerme 
popolo abitino. Errore, il supporre 
che dei disoccupati italiani, sfrutt i* 
ti nella loro miseria, ingannati dal 
ruiraggio di trovare in Africa il 

mezzo di vivere e di far vivere le 
loro famiglie, e al Fu Ili m'ora spediti 
di rincalzo al Temo e ai ma rocchi* 

Ionia ri $ di Guadalajara) cosi il ut* 
rà una sfida alFEuropa* un nuovo 

attentato albi pace. 
Come reagiranno le « democra¬ 

zie ». mette così" brutalmente di 
fronte ai pericoli della situazione ? 
Temiamo che, ancora una volta, 

es.se faciliteranno, attraverso i ca¬ 
villi e i compromessi diploma) ici. il 
gioco aggressivo del fasci-ino * di¬ 
sposte a sacrificare a un pacifismo 

ni .i farebbero fatti trascinare al illusorio e agl interessi della reali- 

macello dalla retorica del duce e 
dei suoi scherani gallonati. ÀI ma¬ 
cello, per chi, per che cosa ? Non 
per un ideale umano nè per un in- 

teresse nazionale ; ma per conte¬ 
stare, con fratricida violenza, a tut* 
[o un popolo il diritto di ili feti dori¬ 
le proprie libertà contro la con giu- 

rione capitalistica internazionale la 

libertà della Spagna e la t>un indi- 

pendenza.* 
Ma se la coscienza ilei compiti 

che Fora Impone sfuggirà nuova¬ 
mente ai governi, essa deve assiste- 
re e muovere le masse popolari **d 
i partiti c gli organismi che uè ti¬ 

ra del capitalismo, del clericalismo vendicano la rappresentanza, 
e del militarismo ; inseparabile i 11 fascismo dev essere inesco nel- 
triade delle forze ili oppressione» l impossibilita di continuare, iti 

Quando ì proletari italiani, in falsa Spagna, la sua guerra : diretta a 
veste di * volontari ». si sono irò* * schiacciare » - secondo la parola 
vati di fronte alla indomabile resi- mu^olmiuiia - le forze di libcrazio* 
sten/a dei repubblicani c tir hanno no c di progresso, non della sola 
intuito le ragioni profonde : qiian- 1 Spagna, ma di tutta l'Euro pii. Le 
do hanno compreso che, mercenari internazionali si sono assegnate un 
e non soldati, essi avrebbero dato compito i lo assolvano eenza ritardo 

la vita a servizio di una canea, che e con lenergin necessaria, Ad e,se 
non è la loro, ma quella dei loro ed ai parliti politici che si riebbe 

nemici di classe : quando, altra ver- mano al proletariato spetta agitare 
so le voci e i richiami degli altri la coscienza pubblica dei vari pae- 
italiani, combattenti per il popolo Li, mobilitare le masse, incitare i 
spagnuola, e alia lettura degli up-| governi perchè cessi I indégna com* 
pelli lanciati dagli aeroplani* n *>• media del non-interveuto a senso 
no convinti che la loro Italia, Fila- unico c perchè 1 oltranitauza lasci¬ 
li;! vera, lottava, generosa ed croiv éta trovi finalmente dinanzi a se, 
ra sulle opposte trincee : allora una ferma volontà di resistenza al¬ 

lunino ritrovato la pròpria umanità ttv*. B agli amdaoali 
e hanno deporto le armi O ri ,ono spetta altre, adottare le «.«in; 
rifiutati di avanzar,. "«««.ri* - tutte • perche 1 «t.lit. 

La grande offensiva di Guadala- 
jara, a cui il fascismo assegnava il 
compito di affrettare, con Faccer- 
chiamentOj, la caduta di Madrid, si 
è risolta nella disfatta degli aggres¬ 
sori. Le proporzioni di questa di¬ 
sfatta appaiono» militarmente e mo¬ 
ralmente, di una gravità incontesta¬ 
bile. Le truppe repubblicane hanno 
riconquistato quasi tutto il terreno 
perduto, dimostrando un ardore of¬ 
fensivo. fatto d'impeto e di tenacia, 
ch'è in significativo contrasto con 
la fiacca resistenza opposta dalle di¬ 
vi rioni fasciste, il cui ripiegamento 
ha consentito ai repubblicani cìì far 
larga messe di prigionieri e di ma¬ 
teriale di guerra. 

L'azione più importante delia vit¬ 
toriosa controffensiva repubblicana 
si ò svolta, il 18 marzo, a Brihuega, 
ripresa al nemico dopo Trijueque, 
I giornali fascisti avevano messo in 
valore la grande importanza di que¬ 
ste due località, allorché esse cad¬ 
dero in mano del faziosi. Della loro 
riconquista da parte dei repubbli¬ 
cani, essi non parlano neppure espli¬ 
citamente, ricorrendo ai più cavillo¬ 
si contorcimenti di stile per nascon¬ 
dere la verità e consolandosi con 
raffermare che le perdite repubbli¬ 
cane sarebbero state gravi. La reai- 
tà è che forti perdite sono siate 
invece subite dai fascisti, 

Senza tener conto dei prigionieri 
- ufficiali superiori, ufficiali subal¬ 
terni e soldati - calcolati In oltre 
900, un bottino, che non è retorico 
definire ingente, è stato raccolto, 
giorno per giorno, dai repubblicani 
durante la metodica loro avanzata. 
Secondo un comunicato dello stato 
maggiore deli'esercito governativo 
del centro. In data 22 marzo, i fa¬ 
scisti hanno avuto 3.000 morti e un 
mimerò non inferiore dì feriti. L'a¬ 
viazione (repubblicana, incon testa - 
burnente superiore per forza tecnica 
e per aggressività alla nemica, ha 
spesso falciato le formazioni fasciste 
e ha attaccato, disperdendoli, con¬ 
centramenti di truppe e convogli di 
camions. La cifra del cannoni, mi¬ 
tragliatrici, tonks. lnciabombe ed 
altro materiale bellico, è altissima. 
La vastità del bottino conferma la 
frettolosa confusione del ripiega¬ 
mento fascista. 

Solo a Brihnega, nella giornata 
del 18, alla prima divisione Italiana 
venivano presi 17 cannoni, di cui 4 
an ti -aerei, 100 mitragliatrici, parec¬ 
chie centinaia di facid-mitragliatri¬ 
ci c di fucili, un'enorme quantità di 
munizioni, 00 camions, 100.000 litri 
di benzina e più di 200 prigionieri. 
Un generale, un tenente colonnello 
ed altri ufficiasi dell’esercito italia¬ 
no sono stati trovati tra i caduti. 
II gerì. Miai a, parlando ai giornali¬ 
sti, il 19 marzo, della presa dì Bri- 
huega. ha fra Faltro dichiarato : 

- Ho ri lo io stesso, dal rr.o posto 
di osservazione, come le truppe fasrist 
italiane sonò fuggite verso iì nord lun- 
%o la strada 1 attraverso I campi vìe: 
ni. il loro attegg aménto è state p r 
me, la miglior prova della loro demo* 
raUzzazlonc. * 

Da Londra si annuncia che. inse¬ 
guito alla disfatta, il gen, Bergonzoli 
sarebbe stato liquidato, le truppe fa¬ 
sciste sostituite da mori e 11 coman¬ 
do assunto personalmente dn Fran¬ 
co* 

Dichiarazioni dei prigionieri 

Lo asricurazioni date dal generate 
Minia e dal ministro Hernandez al 
fascisti caduti prigionieri sono ri- 
spettate con la più scrupolosa uma¬ 
nità. 1 prigionieri sono trattoti fra¬ 

ternamente ; ciò che spiega la fidu¬ 
ciosa cordialità delle loro dichiara¬ 
zioni e il proposito, da molti di essi 
manifestato, di essere incorporati, 
per riscattarsi, nelle file repubbli¬ 
cane, 

I giornali di Madrid hanno pubbli¬ 
calo una dichiarazione autografa di 
due ufficiali feriti. Eccola : 

- Oli ufficiai! v sPSIhèì Italiani in 
trattamento presso l'ospedale N. 14 e- 
sprimonc a tutt, i comi.rati e alia stam¬ 
pa madrilena ì loro sentiménti di pro¬ 
fonda gratitudine per lassi ? i- iiza fra¬ 
terna ch’è loro prodigata. 

Viva la Repubblica spasimo}a ! 
Italiani venit. con noi ! - Ber gli 

ufficiali e soldati pr : gì omeri ; Tenente 
Nìgaletti, tenente Marcello », 

II Treball del 18 marzo ha ripro¬ 
dotto la fotografia di 41 prigionieri, 
tra cui figurano il maggiore Luciano 
Antonio Binino, il tenente Gaetano 
Borruso e il tenente Achille Sacchi. 
Sulla parte superiore della fotogra¬ 
fia, è scritto, in italiano : * Noi non 
assassiniamo i prigionieri * ; e nella 
parte inferiore ; « Ecco i soldati e 
gii ufficiali italiani che abbiamo ac¬ 
colti come fratelli. Seguite II loro 
esempio : venite a noi l * 

Parecchi prigionieri, feriti o ma¬ 
lati, sono amorevolmente curati nel- 
I ospedale dì Guadalajara, La mag¬ 
gior parte delle malattie deriva dal¬ 
l’equipaggiamento, inadatto al cli¬ 
ma rigido della Bastiglia. Un solda¬ 
to le cui ferite non erano causate 
nè da colpi di fuoco nè da schegge 
di shrapnell^ ha dichiarato che un 
ufficiale, durante l'azione, lo aveva 
colpito con il frustino per obbligarlo 
ad avanzare. 

Su alcuni prigionieri sono state 
trovate fotografie di procaci donne 
abissine. Essi iranno detto che que¬ 
ste Fotografie erano state loro date 
alla partenza <ia Genova, da uffi¬ 
ciali. i quali avevano loro conferma¬ 
to che sarebbero andati in Africa, 

Su altri prigionieri è stato trovato 
un opuscolo : * Il manuale religioso 
dei soldato *, contenente delle nor¬ 
me circa la condotta da tenere, per 
la salute deiranima, nel caso di do¬ 
ver € morire per 11 duce 

Un sottufficiale, reduce da Malaga, 
ha dichiarato che la presa di Ma¬ 
drid era giudicata - e preanmmeia- 
ta dal comando - egualmente rapida 
e sicura. Ed ha soggiunto :: 

* In prima linea, si trovano unica¬ 
mente gì italiani : po:. abbastanza in¬ 
dietro, le truppe spasimo! . E' stata 
la scia nostra divisione che ha fatto 
Tal lacco. I nostri soldati sono stati 
delusi da questo attacco c dalla pro¬ 
paganda dei * nazionali : quali ci 
affermavano che Valenza - ra pre a c 
ci rifiutavano ogni 1 ttura di giornali. 
Mentre pensavamo di entrar fra breve 
a Madrid, :amo stati costretti a fuggi:e 
sotto la minaccia d.i tanks e dell avia¬ 
zione. Non cì voleva di più per d mora¬ 
lizzare un esercite *. 

Un soldato palermitano, Salvatore 
Greco, ha detto di esser partito per 
mandare un po’ di soldi alla sua fa¬ 
miglia. afflìtta dalla miseria più 
nera ; e ha chiesto di esser ammesso 
nel battaglione « Garibaldi », E* 

uno dì quei 4 volontari * che, con¬ 
travvenendo alle disposizioni del Co¬ 
mitato di Londra, il governo italiano 
ha somministrati alla Spagna ■ ma 
non a quella di Franco. 

Documenti 
Indosso ai prigionieri sono stati 

trovati molti documenti ; testimo- 
manza ufficiale della partecipazione 
deli Italia fascista alla guerra di 
Franco contro il popolo spagnuolo. 

Ne riproduciamo alcuni : 
* Ordine del g.orno N I. - Si vaglia, 

i" gennaio 1937. 
Uniti di un alto ideale, penetrati da 

uno spirito guerriero, noi difenderemo 
1 onore dell Tana imperiale e fascista ; 
noi vinc remo, nel nome di Roma, sotto 
il segno del Littorio. « Dio lo vuole & : 
tale è la divisa della nòstra brigata. 
Essa spiega il carattere della nostra 
iizmiie. Noi siamo i veri crociati dcUV 
d a fascista che. grazie e noi, vincerà 
in tòlta la Spagna o annienterà i né 
mie, delia verità tanto umana che di¬ 
vina, Ricordatevi in ogni momento 
che voi rappresentati qui la nostra ca¬ 
ra patria, grande c possente, e la forza 
militare dell'Italia fascista. Ricordatovi 
m ogni momento chi dobbiamo v.n^re 

e vìnceremo, Dio lo vuole. A chi la 
vittoria ? A noi ! - Geo. Gì augnai riero 
Arnaldi, comandante !a La brigata ita¬ 
liana, * » 

* ■ 

Stato Maggiore del e truppe volonta¬ 
rie Servizio del Capo di s;ato maggiore 
- Salamanca, 3 marzo 1937 - Oggetto : 
Ordine del giorno* 

Ho : onore dì portare a conoscenza 
de. capi delle truppe pasti solo 11 
mio comando Verdine del giorno votato 
dal Gran Consiglio del Fascismo il 
2 marzo. 

Il Gran Consiglio del Fascismo espri¬ 
me la sua solidarietà con la Spagna m- 
zionale e saluto le forze armat del ge- 
norie Franco, la cui vittoria deve rap- 
pre entare Io scacco finale di o?ni sforzo 
Polio vico in Occidente e l'inizio di un o- 
p ra di potenza e di giustizia soriate 
per il popolo spaglinolo, unite al po¬ 
polo italiano da vincoli secolari di lin¬ 
gua, di regione, di storia, 

I! Gran Consiglio del Fasci mo, In¬ 

viando il suo saluto alle truppe che lot¬ 
tano setto gh ordini di Sua BccGlenza 
il generali simo Franco, ha avuto so¬ 
prattutto presenti al suo spirito i 5O.Q00 
camerati che. sul suolo di Spagna, si 
battono sotto il soglio e por la gloria del 
Fascio littorio. 

Ufficiali, volontari : il saluto clic cl 
viene dalla madre patria, espresso dal 
Gran Consiglio del Fascismo, altissimo 
interpn te dello spirito della nazione, 
arriva alla nostra anima commossa nel¬ 
l'ora in cui nuove vittorie ci attendono. 

Rendiamoci d^gni di un cosi’ grande 
onore c» con spirito di riconoscenza, 
con volontà di .^rror lanciamo il grido 
ch'è simbolo d Ila nostra fede, dei no¬ 
stro ardente desiderio di vincere ; Sa- 
luto al duce. - L generale capo della 
divisione ; Manchi!. * 

Infine, un documento sequestrato 
a uno dei prigionieri italiani corner- 
ma come sia stato il ministero del¬ 
la Guerra italiano che ha fornito 
l'equipaggiamento e le munizioni ai 
* volontari ». EF un ordine di ser¬ 
vizio. con le Indicazioni * urgentis¬ 
simo ». e segreto > datato da Ro¬ 
ani 13 pennato 1937, diretto dal mi¬ 
nistero della Guerra, Direzione del 
corpo di sialo maggiore. Sezione N. 
641, ai comandanti dei corpi dì ar¬ 
mata di Firenze. Napoli e Cagliari, 
alla direzione generale di artiglie¬ 
ria e atr-spettoralo della motoriz¬ 
zazione. Oggetto : « Costituzione di 
unità secondo le esigenze delle trup¬ 
pe che operano in Spagna s. L'or¬ 
dine, firmato dal sotto-capo di sta¬ 
to maggiore, intendente Rossi, e dal 
colonnello dì S. M.t capo di servizio 
A. Ferrerò, contiene disposizioni ri¬ 
guardanti Fequipag già mento e Far- 
inamente (in cannoni, mitragliatri¬ 
ci. granate a mano, munizioni) delle 
truppe inviate in Spagna. 

Ma il documento più importante 
è quello trovato a Brihuega nel quar¬ 
tiere generale dei faziosi. Esso dice : 

c Comando d ile truppe volontarie - 
13 marzo 1937 - Anno xv. - N. 2759. 

Ho l'onere di comunicarvi li seguente 
telegramma Inviatemi dal Djcc : 

« A bordo del « Fola » in partenza per 
la libisi rlrovo f co*uirnienti fMh» 
battolila in corso nel rettore dì Guadu¬ 
la j ara. Io seguo i minimi particolari del¬ 
la baiteliìà con la sicurezza che Io slan¬ 
cio e la tenacia dei nostri legionari viri¬ 
ci ranno ia resistenza nemica. Schiaccia* 
re le forze ir. tern aziona li sarà un sue- 
resso di una grande importanza militare 
ed anche politica. Faccia sapere ai le¬ 
gionari che segno, ora p r ora, ogni lo¬ 
ro attività* che sarà cotonata dalla vit¬ 
toria. - Mussolini. * 

D generate comandante in divisione: 
Mancini - Comando del 6,o gruppo 
del!n. bandera Pitttftu. - Brihuega, 16 
marzo 1937. 

A tutti i comandi dipendenti, per 
informare tu ite lo truppe*. 

Per ordine : raiufeante-tnagglOT^e 
Bernardi Luigi. ? 

Di fronte all’eloquenza davvero 
« schiacciante > di questi documenti, 
è inutile citarne altri. Diremo sol¬ 
tanto che, indosso a molti prigio¬ 
nieri, sono state trovate tuste tim¬ 
brate dal ministero della Guerra 
italiano tii che conferma che la cor¬ 
rispondenza tra I combattenti e le 
loro famiglie non si svolge per via 
diretta ma attraverso il ministero 
della Guerra) e carte intestate alla 
* Direzione generale di arruolamen¬ 
to dei sotto-ufficiali e soldati - Di¬ 
rezione delle trtfppe - Roma *. 

Un ufficiale fatto prigioniero ave¬ 
va In tasca un diario, ove fra Faltro 
si legge : 

• 19 dicembre 1936 - Glorila deFa mo- 
bJUmdone dell camicie ner; a Milano, 
24a legione. Alte 17 è arrivato il fo- 
ìtoo di marcia per 1 primo di 'toccameri- 

| te. Direzione : Cassata. I] 20 dicembre, 
aUc 18,30, arrivo a Caserta, Fino al 27. 

j istruzioni Improvvisamente. Fordine 
arriva : c; si manda In Spalma. La se* 
ra, il console generate Rr&ndimarte pas 
m la rivista delle camìcie n re e ri¬ 
ceve il rapporto degli uifflc^ah II 2S, 
partenza per Gaeta. Qui ci attende il 

' vapore c Lombardia *. All 16. sa¬ 
lame a bordo. Alle 17,30. Sua Eccellen¬ 

za :1 capo di S. M. della milizia, gene¬ 
rale Rai - O. riceve vi rapporto degli uf¬ 
ficiali deì 3” battaglione ■ Sua Docci 
lenza è mandata dal Duce per trasmet¬ 
tere ai partenti il saluto e l’augurio 
delia più brillante Vittoria ccc >, 

DalFEgitto si annuncia che con¬ 
tingenti di truppe nere sono partiti 
dall'Africa Orientale italiana per 
Franco, a bordo del < Cesare Bat¬ 
tisti >, 

.4I?c vittorie dell'esercito repubbli¬ 
cano. Radio SalamancQ e la stampa 
fascista italiana rispondono con l$ 
menzogne, Con grandi titoli il Cor¬ 
riere della Sera ed altri giornali an- 
nuncUtno la <t distruzione dì due 
brigate internazionali », tra le guaii. 
specificano, « il battaglione dei fuo¬ 
rusciti antifascisti Umani ». 

E' un'altra confessione - cui il fa¬ 
scismo deve rassegnarsi - della esi¬ 
stenza di Italiani combattenti al la¬ 
to della Repubblica srpagnuòta* 
Quotila alla pretesa distrmiotic, si 
tratta semplicemente dì una notizia 
completamente falsa lì battaglio¬ 
ne * Garibaldi », che non ha sùbito 
perdite gravi negli ultimi vittoriosi 
combattimentif è ora in breve ripa- 
so, riposo utilizzato anche per pfù 
uhli contatti coiì ì soldati italiani 
mandati da Mussolini e passo ti nelle 
file della libertà. 
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L’ORGANIZZAZIONE SOCIALE IN ISPAGNA 

Bularaloz collettivizzato 
La sottoscrizione della 

LISTA UNICA 
per l'aiuto alle famiglie 

dei combattenti 

Bergery a Lione “ Città nuova 99 

Lkrtte Ì4*- 

^ 21 

otaria 

ritardo 

ve ila rio tanto per igiene, Istruzione 
e necessità avariate ; infiltra avan¬ 
zerà ancora un fondo di riserva 
prudenziale. 

E le tasse al governo centrale ? 
Per ranno finanziario in corso, li 

ir.duco volontario di Bujaraloz è 

Bui aralo?. 

Uno studio sulla nuova organizza¬ 
zione sociale ciie si sta plasmando 
in Spagna è ancora prematuro. La 
rivoluzione che detta leggi, fondu 1- 
stituti nuovi c crea motivi di v*ta 
superiore è per il momento offusca¬ 
ta dal fatto più urgente, quasi as¬ 
sorbente della guerra. Infatti tutte 
le energie dei popolo , pagnuolo sono 
oggigiorno rivolle In un supremo 
sforzo per resistere ali'attacco del fa¬ 
scismo intemazionale, vincerlo e as¬ 
sicurare <’cx,i‘ il trionfo dei postulati 
rivoluzionari. 

Ciò nonostante, le realizzazioni 
non si fanno attendere c, sebbene 
con diverso rumo a seconda delle 
regioni, ovunque e su tutti 1 plani 
sono in marcia. Una volta termi¬ 
nata la guerra, si tratterà di armo¬ 
nizzarle limarle affinchè posano 
offrire un sistema efficiente. Allora 
si potrà studiare la nuova Spagna, 
quella sorta dalla rivoluzione, e va¬ 
lutarne l'importanza nonché ap¬ 
prezzarne le conquiste. 

Però fin da oggi cl si offrono mol¬ 
te esperienze che meritano di es¬ 
sere illustrato e fatte conoscere ; 
e fra le più Importanti c meglio de¬ 
finite vanno annoverate quelle sulle 
Collettivizzazioni effettuate in quella 
metà dell'Aragona che è stata ì Ite¬ 
rata dal giogo fascista. 

Pina, Almolda Va!farla, Pefialba, 
Bujaraloz ed all ri paesi della valla¬ 
ta de)Ì'Kbro hanno formato oggetto 
di una mia personale inchiesta per 
studiarvi i] regime di comuniSmo 
integrale stabilito d&iriiilzlo deUu 
rivoluzione dol luglio piumato. 

Come esemplo per tutti mi sembra 
interessante fornire alcuni dati ed goto de/ pupo no della JìepiibWà'3 pres* 

lenza. al 
m Spagna c 

corri- 
i co¬ 

ll Comitato di 
battenti italiani 
manica ; 

Sono passati soltanto quindici 
giorni da quando sono state messe 
in circolazione le liste uniche per fu 

ima voì- 
► il pìa- 

Ber- 
t ramen¬ 
go] tono 
>ria t :e* 
tamV- 

, , , „ raccolta dei fondi che servono a pa¬ 
staio piu che elevato. 70.000 <jar6 * sussidii alle famiglie dei com- 
pesetas 'pari a Cjrca 135 000 chili battenti in Spagna. Esìse hanno 
di grano) per forniture di viveri al- conosciuto un immediato successo. 
la colonna Durrutì. Inoltre In quc~ Ogni operaio a cui si è chiesto il 
stì giorni è stato Inviato a MjmWhI contributo di denaro per questo sco- 
un carico di ben 10*000 chili di la- ^ affrettato a rispondere con 
r:na come rega.o alla gloriosa città, v/a nero e convinzione. Chi - tra la 
Lincea delia libertà del proletariato* mona grandiosa degli amici della 

pace e de! popolo rpagnuolo - a- 
vrebbe mancato ? 

Ma un altro motivo assicura H 
successo df questa iniziativa : essa 
è dominata dalla volontà unitaria 
di tutti f partiti e r/ioirimenff a voler 
assicurare il più possìbile dì garan¬ 
zia e di continuità ai sussidi per te 
famìglie, il più possibile di benessere 
alle donne ctl ai bambini dei nostri 
valorosi volontari e di tranquillità 
ai combattenti stv>si, » 

Il Comitato ci comunica Inoltre 11 

- Come funziona - domando, il vo¬ 
stro sistema collettivo agli effetti 
del consumo ? 

- A tutti in parte eguale. Abbramo 
una cooperativa retta da due con- 
togllerì municipali, che sono 1 dele¬ 
gati per gli approvvigionamenti e 
per rintercarabio del grano Ogni 
famiglia ha un libretto cori indicato 
li numero del membri che la com¬ 
pongono. Anche le vedove, 3 vecchi 
gli invalidi, tutti ingomma benefi¬ 
ciano nella stessa misura che gli al- 
ìrl del nuovo regime collettivo Chi prl,no elenco delle schede pervenu- 

. . || ■ ' *1 r" b tegh ixt rammentare di fr 1.695.55. 
3Unzione ; U comunUno è integrai- siamo spiacenti che ragioni di 
mente applicato. o*jù» [spazio cl vietino d! riproudurre l’e- 

L.vitlLU twli ibSATNI . letico, come vorremmo. 

‘ Prigionieri della Repubblica 

vi tratteremo come fratelli ” 
m 

Ecco 'allocuzione che G sii Hernandez. 
ministro della Pubblica Istruzione, dele- 

Illustrare 11 funzionamento di qual¬ 
cuno di essi* 

Bujaritloz è un centrOf agricolo di 
1,400 abitanti. Il ferri torlo comuna¬ 
le misura 11.000 ettari di superfl¬ 
ui. di cui 9.000 coltivati e 2.000 Im¬ 
piegali a pascolo. Prima del 10 lu¬ 
glio, 1 ire quarti del territorio erano 
proprietà di quattro ricchi signori* 
I quali naturalmente abitavano fuo¬ 
ri paese, dove avevano dogli ammi¬ 
nistratori, preferendo ricevere nella 
Città l'importo delle rendite, spre¬ 
mute con 11 sudore altrui. L'altra 
quarta parte era frazionata fra di¬ 
versi piccoli proprietari. 

lì problema piu angoscioso era 
rappresentato da ima disoccupazio¬ 
ne cronica, oltreché quella stagiona¬ 
le. non essendovi mal lavoro per 
tutti 1 contadini del paese* Quindi 
li può facilmente immaginare la mi¬ 
seria in cui si dibattevano molte fa¬ 
miglie ; aggiungasi che l salari per 
quelli che lavoravano da mattina a 
sera erano di soie 4 50 pesetas, sen¬ 
za alcuna partecipazione al prodotto. 

Il 19 luglio spezza in due parti la 
storia di Spagna, quella di prima 
e quella di dopo : anche per Buja- 
raloz li cambiamento è radicale» La 
Iniziativa di compierlo spetta ai 
contadini, ed è alcuni giorni dopo 
confermata dull‘arrivo della prima 
colonna di volontari catalani» la 
* Durrutl *, che transita di qui nel¬ 
la sua marcia verso Saragozza, dan¬ 
do l'ultimo tocco all'atmosfera rivo¬ 
luzionarla con 11 fragore delle armi. 

Da questo momento comincia La 
nuova storia di Bujnraloz, si pro¬ 
clama il comuniSmo libertario, tutti 
1 mezzi di produzione, di consumo 
sono collettivizzati, il denaro abolito 
e un comitato locale spìricarica di 
plasmare 11 nuovo ordinamento del 
comune collettivizzato. 

Oggi lì paese è amministrato 
giuridicamente ed economicamen¬ 
te da un Consiglio municipale com¬ 
posto di nove membri designati dal 
due sindacati - li G. T, e C* N* T, - 
a cui 1 contadini sodio affiliati* e che 
ha un presidente eletto nel seno 
del consiglio stesso. 

L'economia del comune è relati¬ 
vamente semplice. La produzione è 
cosili Ulta esc Itisi va mente da cercali, 
inoltre vi è assai sviluppalo ralleva- 
mento del bestiame ovino. In regi¬ 
me dì collcttivismo la terra, gli at¬ 
trezzi, gli animali ecc. sono di pro¬ 
prietà della comunità» Per 11 pro¬ 
cesso produttivo I lavoratori si so¬ 
no divisi in dicci gruppi di 17-18 
uomini ciascuno. Ogni gruppo eleg¬ 
ge nel suo seno un delegato che fun¬ 
ge da capo squadra* Due membri 
del consiglio municipale hanno fini¬ 
zione di delegati dell'agricoltura e 
sono Incaricati de U’assegn azione, 
d'accordo con i delegati dei gruppi, 
del lavoro, affinchè questo si svol¬ 
ga nella forma più razionale e con 
tutta equità. In pratica si assegna 
di volta in volta ad ogni gruppo un 
determinalo appezzamento di terra 
od altro definito lavoro da portare 
a compimento. 

Tutto U raccolto è corrisposto alla 
colletti vita. L'anno scorso la produ¬ 
zione del frumento hi di 2.150.000 
chili ; E a restante produzione di ce¬ 
rta li fu destinata per il consumo lo¬ 
cale degli animali ovini ed equini. 

Separata la quantità di grano 
per II fabbisogno localo, tutto II re¬ 
stante. vale a dire la maggior parte, 
serve per l'Intercambio per poter 
soddisfare a tutte le altre necessità 
della comunità. 

Nel preventivo delle spese del re¬ 
gime collettivo, la possibilità è of¬ 
fe ria dalla misura del grano dispo¬ 

so u JunU d defensa di Statini!. ha 
rivolta ai prigionieri italiani ; 

« Figli del popolo Italiano» figli di- 
tolta, o.nu prigionieri de Ila liepubbica 
pag nuota prigionieri di un popolo che 

non ha nè olierò né aggredito il vostro, 
e che n amie no ha mancato In nulla 
verso se stesso 1 Siete stati fatti prl 
gtemlérl su quel campo di battaglia. dove 
noi spa^nuuli lottiamo per conquistare 
una vita di dignità» di libertà c di la¬ 
voro : ed ora in questo momento so¬ 
lenne cl rivolgiamo a voi. 

Noi, popolo ^pagnuolo* slamo vittime 
dei fascismo straniero : la nostra pa¬ 
tria è Invasa da soldati com voi, ve¬ 
nuti dall estero a de vastare la nostra 
terra, distruggete ;e no tre case assassi¬ 
nane K nostre donne e 1 no tri bambl 
ni ; da soldati mossi cUil sentimelo do¬ 
di :> che incita l dirigenti del vostro pac- 
re, uomini questi che, do|jo aver fatto 
di tutti voi altr ttante vittime della lo 
ro malvagità, pretendono ora di a ser¬ 
vi re anche noi alla loro tirannia. La¬ 
voratori dTtaiia, voi che slote figli del 
popolo, quale ostilità» quale odio pereti 
risentire contro gli operai, contro pii 
uomini liberi della nastra Spagna ? Voi, 
che nel vostro jxuw «ubile una vita mi* 
»r»b;i«. quale era quella ohe «or.Ti’vano | oùamato fràteUÌ 
1 nostri lavoratori, fino iti momento in 

lutto p r unpt dire che k> forze del la- 
.ci mo, che stanno preparando la guerra 
mojid ile, facciano piange e lacrime di 
sangue alle vostre mogli, al vostri .Igll 
e ai vostri v echi, perchè voi, fratelli ita¬ 
liani, ;>a:eu lane.a ti mila voragine che 
«j prepara, tra 1 primissimi *.■ p.ù de^ìi 
altri. Nessun ben fido pt r voi ; ma 
solo proluto o od disfattone per alcuni 
potenti, fra i quali si annoverano i ge- 
rarch: dd fiuc.imo Italiano, 

Capitelo bene ! E' qtl «l'Ora fortuna¬ 
ta t>cr voi thè i>er prigionieri 
delà R pubbl.ca. non correte più 11 
pericolo di cader coperti ,-otto il muc- 
chìo di cadaveri italiani nel quale al 
van tra&formajido le divisioni Italiane 
che uscirono dalla vo tra patria pt-r 
tottnri con v;U al nostri d inni Noi 
vogliamo trattarvi come fra tolti. vo;iLa 
mr> che non vaiate in noi 1 vasi ri car- 
nc 'lei. sebbene siano ancora rie n i 
nostri animi c nelle ti *trc carni to f - 
ri te clic ci furono fatte dalle vostre 
armi ; vi consideriamo come fratelli di 
un popolo che «offre in schiavitù, lan 
ciati cori la violenza a IJttiuv contro un 
altro tKrpolo che vuoi « ere Ubero, 

Ora la Repubblica rlspond della vo¬ 
stra sicurezza. Domani, quando potrete 
ritornare a vostro parse c iwtreic an¬ 
cora viver accanto al vostri famigli ari 
e iù vostri amici, dito che questi barbari» 
pue tl coesi» questi selvaggi vi hanno 

e vi hanno aperto le 
braccia che sanguinavano 

Da quando il movimento 
è [rasiormato in partito, e . t 
la etto a Lyon abo amo &\ 
c^*^e di ascoltare 11 òLK> sez 
gery. Dec anto piaceri» poiché, 
to* orai ti come Bergery 
con vivo eden pi aci mento Ora 
se*, giovante, piena &i\ di pinu( 
mkh . ma non biLose, pronunciate con 
accerto caldo c sincero, provocate dal 
desiderio di continue noenfee e con 
:uch:ami alia realtà ricerche 11 più del- 

j & xtj.ie spregiuditmte, tanto spregiudi¬ 
ca u di sembrare non compre risponden¬ 
te ai ^erL^o pratico e realistico a cui ai 
nchUms continuamente il partito. 

P. imo jllievo da fare alla sua con- 
1 :eixLd è i: V posso » troppo .Tancftse 
uto olla marcia degli avvenimenti e 

oLa piesendazione delle soluziornai pro¬ 
meni: attuali D accordo curva là critica 
alto Ini. rnazionali e olle loro passività 
pagaia e pres ma e appunto in 
rapporto u queste crlt.che che ci sembra 
tniufflcteoto pr tentare solisdoru parti- 
ooìarmenk francesi. In linea d♦ mas¬ 
sima non *1 può respingere ì'afferma¬ 
zione che ogn pa se e orni popolo do- 
crebbe .scegliersj li regime eoe piu gli 
è fervono per le sue t'ad-Ztoni luche e 
culturali, p r le sue con&iatoni economi¬ 
che. poLt lolle t sodali, ita vi è un ma 
i n gr - o ma, dì Mi: bisogna tener con¬ 
to ptTahe ìm un\ «trema impartanza 
p r tim E che ì popoli sopaKtl a di:- 
tuture fa^cl te «1 .amo Ubera mente scel¬ 
ti Li regime eh li opprime ? E queste 
dittature non ai sforzano d impedire 
con ogni mezzo* ad altri popol: ’a via 
il-i’n Libertà 7 Sijftima Inseguii i E 
«tilom 7 D: fronto all alto m/a aggrcs- 
.;v.t d . ."uscirmi, è alt io pensare a 
pre^.-ntarti dolati, onrhe se amtati di 
un socialismo nazkonalistii non-mler- 
wntiita 7 Oppurt i deve pensare 
riamante n un'alleanti difensiva e fat¬ 
tivi di vii antifascisti ! 

E poi, gl: luteresti capitalistici reaz*o- 
nati dei iru.^is non tono esci ubi v.i mento 
fruii c i ma più picenamente mondiali 

M± i esperienza ci dimostra chiaramente 
(che 1 fascismi non vogliono avere con- 
tutti con Libere e pertonze rii popoli, 
poiché quei te es\y rlenze pos v .no ptx>- 
‘I-jc-ìiy; troppo dannósi contagi, 

Anelic il pHirtito UrontUta ha le sue 
piloto d'ordine E' la moda. Orni par¬ 
tito che s; r«spetti ha oggi ì suoi c nwis 
d ordre >. N Ila «ola affolàUl^ima* 
una Krande freccia rossa con ls ridoni 
bianche richiamava l'aitonfane; t Lot¬ 
ta contro ì ! Puoi* con tutti i 

[ popoli I i E' su queste due parole d‘or- 
cime chi 1 oratore ai è Intratienuto lun¬ 
gamente In una critica serrala» demolì- 
i tic» ; ma In quanto alla ricostruzione. 
cì è a mbrato molto probkmat.Ctì LKta 
contro 1 tir ufi ts 7 D'accordo. I trustfi 
aoho lu rovina delia democrazia c di o- 
gni mìo ttlLriawe «viluppo* Abbatterli 
ù una necessità assoluta. Lmprciclndl- 
btie Ma come abbai torli ? I trusis 
3ono Tarmain la polizia, la burocra 
zia. La R*uMizia, in.ine 1 trusto sono la 
potenza ©conomlco- sociale e p, litica del- 
1 attuai redime, e stanno dandoci la 
p ov,i rh< non >ono disposti a lasciarsi 
abbattere du Semplici * rassemble* 
menis *. 

Ia* solusionl che 1 oratore ci ha pre- 
entau han fatto pensare un po al 

prcbtamt di far la friuata senza rom¬ 
ito re to uovn. Il nostro soettie-^mo è 
piu accentuato quanto alla -e con da pa 
rosa d'ordine* Fact* con tutti i popoli i 

Vi ramante si trattasse1 della j>ace 
con 1 popoli tutto canuiumuebU»' Dado» 
fna Si tratta, allo .stato attuale delle co- 
f\ di fare la pace oon Hitler e Musso¬ 

lini. SI può' essere pacifisti al cento 
per cento* ma con 1 fasciami si Imita 
di rinunciare g tutte le libertà e con¬ 
quisto passate e presenti. Lii politica 
d Ito nnniìid* che Bergery $teoo de¬ 
nuncia e condaiinii giustamente» non 
ha fatto che il gioco del fascismo au¬ 
mentandone gli appetiti e i"orgoglio. 

e beneficenza fascista 
Afflano» marzo 

E parliamo un poco della Città 
ova 

scarica di ma;é parato che non pos¬ 
siamo trascrivere qui. Un soffio di 
rivolta passa sul capannelli, fa riz¬ 
zare te schiene Incurvate dal fardel¬ 
lo delift povertà, ed urli e fischi Allorché ii capo del governo, e.rca 

lì ombrano U preludio di un assalto. 

augurare £^a J «“JÌSS2L dette, accorrono «inacciaiti, «- 
rest. in mossa e la soppressone de* 

mo palazzo della Cassa nazionale 
delie assicurazioni e il Sanatorio per , 

‘?l^^rliovesseUnditi» ctlt diamine. 1 mendicanti si ri- sgs*i rt!m. irnsssr! , l, ***» 

dc.li sbAiiatl t del «nn-tKM : l* ra- 
fritti n un vi » gol a gii ur*i e le *ni precaziooi* 

L Ir e ve nassèeKiata è tra le più Chi ha «n»P™ mangiato tutti 1 l*.a ore^e passegg.a^ e ira piu * o-namli nrnnitn^lflra a 
Una mezz'ora di cam- pronunciare a 

questo proposito la paroift : viltà* 
Una scodella di minestra è poca co- 

mteressanu 
mino in aperta campagna e si 
giunge in una zona acquitrinosa, 
tra sterpaglie e pioppaie quasi som¬ 
merse dalle acque quando ti fiume, 
che scorre poco lontano, è in piena, 
li >uolo argilloso si trasforma allora 
in un vasto pantano* il quale* pro- 
sciugandosi nelltestatè, s: fende In 
larghe crepe donde eanU 11 c,\U1o 
vafiore della terra ; poi si frantuma 

sfarina sotto il piede al tempo . moire la miseria cresce * i^ntìrl Ai if f f Ann,-» Hi e 
della canicola 

In un campo immenso tutto bozze 
e carraie tra puRUltopi, rovi o cep- 
pAie di salici, sorgono le baracche. 
Tutta la poveraglia, cacciata dalle 
stamberghe della città per insolven¬ 
za vi è convenutà come In un ri¬ 
fugio ; si è fabbricata dei covili 
cim materiale da costruzione quale 

sa ma è grande cosa quando la sco¬ 
della d; minestra costituisce l'unico 
posto della giornata* v vi sono del 
bimbi che raspollano. 

Metodi polizieschi 
D'anno in anno» 11 numero dei 

beneficati diviene sempre più esi- 
e le 

condizioni di vita sì fanno più dif¬ 
fìcili* Per rimediarvi» il fascismo 
moltiplica i comitati* rende più com¬ 
plessa hi burocrazia della benefi¬ 
cenza, ma non provvede in alcun 
modo a reprimere la piccola e la 
gronde speculazione che distrae 
somme spesso ingenti, e grava la 
mano nel! inquisire rendendo li soci* 

nessun ingegnere di questo mondo C0{>o r*CeIfl 

<1. Wd. tanfo, lai» top?- 1™° Jel,”S2? .3 
trollo squarciate, casse da Lmbal- "f!1!*" SEI 
lagglo. Poscia edificato il palàz- 1^,,,l.u ■’ i s^! SL-t ,a ?ro lH r^l^° 
so' >. la nidiata v! ha preso domici- P^«P^' ^ una sUmbenin. 
Ho Insieme con la gallina. 11 coni- ® .* ° 
Silo, Il cane c gl’insetti che fodel- \UTÌ}\ ' ,,}ì 1 meno con- 
mente nccompacano la miseria. Un Z l ^ dJ Rlorn] f,eUc1' (a 
covile dopo l'altro, un Intero vii- 116118 m<tetra dl aè- esse ne traggono 
lagglo e sorto, con straducete bat¬ 
tezzato dalia ironica arguzia dc^ll 
abitanti : via Lungafame ; via del 
Ladri : via dei Milionari* 

Sr vi aggrada, potete fare laggiù 

argomento per conehlttdere che il 
enfio non * ira ve. Vogliono vedere 
la miseria classica e cenciosa, con il 
pagliericcio e la seggiola zoppican¬ 
te né comprendono li santo pudore 
della povertà che fa lo tri i rottami la conoscenza della società numero __ 4 * *» 

due, quella che della società numero ^(51*,lene^fnIJÌlni^ S 
uno ossia dello Stato fascista, co- 1 01A 

cui IL nostro pac* Inumo’^tificamente i*." fe7ite delle* mru“ciie 'vi' svfv!^cutte 
con elezioni a .schiacciante maggio- impugnare per dirigerle contri dl noi 

ronza - la sua volontà di muUr reglnie; gotto la direzione del nofitro vo- 
e llon soltanto 11 redime politico, ma verno legittimo r elei nostri gloriosi gè- 
pur quello soelflto, p r evitine che ai nemìì lutiamo disperatamente per af- 
continuas.se a lavorare senza che fo^e ftrmare definlLvamente un regime di 
ki!3 0( ti pane thè coi lavoro si prò- eguaglianza e rii giustizia, per offrire al 

c|lJce y°\ ^,lu' I11. Itftl à conduca te una mt>ndo intero una Spagna lìbera e co- 

eh? venl™ad'àmred,^ noi. la^iwtni DÌt^'T.^'ìl’vo*-IbcWK)ltft^n|la-Pdiu; 
nutra^pairi»,ft, ; g» g &£ g. BSR SSTTSZA 

n tinti l modi affinché i vostri fami- seriamente v pasitivamente del wHwi 
ghari sappiano che ? .oto sani e sicuri altrui. Tu1 uè tutto Terrore ci sembra 

Io capisco perfettamente che voi Itii- perchè v trovato rifugiati e proititi da nella credenza setolici rta d: arri va rè 
ìì5nl ifftfl1!?.16 *im^ ptTJB voftrB fi8' «» JW»lo defi?» ed e-oico, ohe bagna con e rti niachiftv^Lml fellóni.' alla 
t»la LtalLaua. psiche inetto noi s ntia co siìtt^ue dei suoi morti la bandiera pannaiszzazicne degtl Stati farcisti 

animo il de idedo clu- aella llb rtà. non solo per sè, ma per ^ tvt. (rtt * 
prottredbea ltbcrament., lì mondo Intero. «*? » j - frontista pronta evidente- 

Le nostre bancUcre, che abbiamo pian- ! SsiIltit 
trionfatrir nni r'nmns di OiLada- tìcolaiTOdito etnea la organizzaz.one del- 

Sni’zhfi |*€ medie ' grand, forza in Francia 
tutto ìe frontiere del nostro paese. E - c^ie ^ parsa, cosi coinè 1 oratore 
queste bandi re» emulanti la vostra tra- 

...... ossia dello Stato fascista, co- }at^TW4 de,1 pa* 
nosco r!1 igent.1 dl pollala, 1 carabi- l" ' 11 sganglicra- 
nterl. i! carcere, ed H sanitario che. una ^9» di 
una o due volte all'anno, turandosi ^ ^^^LS*‘mpre 
11 naso, c .saltando le pozzanghere *51 In!1te,ì!° rv .u !l e cercano di 
In maniera così maldestra da eccl- la famigliai 
tare li riso dei « proprietari », vi „ <"'t’, ia“I‘° a pròtognere. 
si reca a fare un « Sopra luogo ». 
per rassicurare le autorità cittadine SShthS* 116 ,1 mÌferT',1e s<?“ 
Intorno alle soddisfacenti condizioni E5f"ì*?f®Sfi*£ col^° che f,E>llaml- 
rti salute degli ab.tana. gU(,nzc no„ senza rlljell;onc inlcrlo. 

La grande miseria fe che rende amare e beffarde le 

1 bimbi crescono laggiù Insieme ì 'orecc mo^che^ no** h? ^ co ri evi1!3 ^ i ae* 
rachitici Ell imi JSRBi cHl p^c ^ 

t R.» aliu a i^ot]ìf rju\àii1 m>iio jn U11 g|0rn0 (jj rara fortuna ha he- 
T** Jf ,d* P6 tovma ™ c v»«o un litro di vino e s'è preso 

Uno sangue e la febbre non le ab- ha indXlPo »i n in.i n! ° 
batte. Allora c’è il sanatorio, e IJtnorn^ Ttl 
cl vanno per morire* Gli uomini» al- loro ’tènero c hen 
le prese con la miseria, cercano e- vhitatrlcl fas-xt^^flinnn Clf?re .le 
spedlentS per risolvere il problema Tlg JH? T 

?ampaVreaiadìaml^a ^rfbaZ riceu zel° riformate* t^lfflSppuhS 
1 »<* esercitarsi nelle stamberghe do- 

ve la mL^ria deve essere* a loro av¬ 
viso, un possente aiuto nella prati¬ 
ca della virtù. 

JACOPO DA CAMPO 
torni, la 
migiiorsiv le 
varo ? 

no tre condizioni di la¬ 

ta te trionlfttric 
lajara, saranno 

mo nel nostro 
LI nostro paese 
Perchè dunque* ftoli del popolo d ILalìa* 
Avete accettato di v nire a lottare con¬ 
reo no* fuoti della vostra patria ? Or- 
care di capire bene il carattere dilla 
nostra lotta ; noi sparcmio.l facciamo n 
luesto momento, precisamente, quello dlzion fitaribaldin»!, c consacrato nel san- 
‘he fareste voi domani, se doni firn un tuie dei più de^ni figli rii Spagna, sa¬ 
lita bini popolo .vtran ero cercasi dirti ranno bandiere dì pac^ elv jwitomnno 
iurrr a *rehLivitu tutti 1 .'t rii dTtaiia, il toro splendore- In tutte le latitudini 
occupandosi dei vostri affari miernl* | Gridate dunque a Mussolini i nostri 
Che fare-te vod in questo caso ? Esat- 
tiimente qui Ilo che facciamo noi. Par¬ 
tito vogliamo essere un jx>ìx>to ìtbero, 
^Léte venuti qui per creder, e per mo¬ 
rir ? Vi hanno strappato dai vo tri 
focolari Txr portarvi n morire in terra 
spreca uola non pendhè possati e coprirvi 
di gloria* ma .per compitre la più grande 
vLir’nuThena : contribuire a ridurre un 
paese libero in schiavitù. 

Ho parlato con alcuni dei vostri com¬ 
parenti elle furono concordi nel dichm- 
r.ire eh non ^aix^ate che sareste ve- 

!.. I. D. U. 
Federaz* « Mario Àngeloni i> 

(Moselle) 

propositi e le <. rei eh e decisioni del 
pop >lo parermelo. * 
----♦- 

Un “antinazionale’* 
al confino 

Tha presentata, l'idea d* un rinverdl- 
tnemo del ramo s, eoo del radicalismo» 

Giacobinismo moderno ? 
Studioso, attivo, un po' irrequieto co¬ 

me tutti 1 giovani* Bergery è coito renato 
da una schiera di collabo rat or: di cul¬ 
tura e intelligenza v può' rjserv»irc; delle 
W qn%6& Auguriamoci che le sorprese.., 
non àano delusioni Come tanto altr 
\olte è accaduto. 

PIERO 

ss 
ANGELICA 
a Wagcningen 

* * 

tano refurtiva* vanno In giro a rac 
cogliere stracci o rifiuti, cacciano e 
pescano di frodo. 

Sono Indifferenti come coloro che 
hanno accettato una volta per sem¬ 
pre la propria condizione dl paria* 
e beffardi perchè hanno veduto ti 
fondo dì ogni miseria, nè sperano 
più, Di solito si rivelano poco ciar¬ 
lieri* e per indurli a conversale con 
voi è necessario che la vostra faccia 
ispiri loro molta simpatia e molta 
fiducia. 

In giorno, alcuni mesi fa, ad uno SEZIONE di ottano* « Domenica 
di tali < milionari >, un pezzo d uo- 14 corrente ebb aiogo la riun.onr de u 
mo che stava * educando * un ca- nostra sezione con 1 Intervento dell’a- 
nino fox-terrier* ho domandato : miro Bartocct reduce dalle trincee d-lla 

- Perché non andate dal podestà Libertà ^paRnuoia che con parola ap 
a chiedere qualche aiuto ? passi aiuta entusiasmo' Tuditorio nume- 

L’altro alzò le spalle, mi guardò . 
oer un buon minuto e risno&A * h; nCkstr0 e la volontà in- 

- Cl crede le ’’ Io rio ' ' bùesto ' 6"),^bl,c dei frouo popolo «pagnuolo ui creae. lei io. no. questo oi vincere nella dura lotta die si com- 
Inverno mia moglie ha voluto ad batte sul sm suolo» che è la lotta 
ogni costo andarci per ottenere la di tutti i lavoratori, sottolineando & te 
minestra gratuita Ha camminato dttili Brigate mternaz*ooall t 
per ire settimane da un ufficio al- Prrtoutto del battaglione Ga.ribaldi che 
l'altro ; è tornata con un < tolJet- .& v^oroso amko mpubhU- 
tone * per due razioni, e starno cin- ù Pacoiardi «t ha;t con 

Trieste, marzo 

Nuove ondate di terrore poliziesco 
'ri sono abbattute* in questi ultimi 

iwn- vnt nuli xtjjutziL*; viM9 imw&ve ve-1 tempi* sulla Venezia Giulia. Sono . At^viamrt «ia onnim^ote *. 
uuti a coffàbaetere m Spagna Altri mi, stati ammoniti o relegati a! confino „ t dl Kn " 
himio dette .infili’ che vi sl un., diede e diecine di cosi' detti « antl- gffY 4 SSiTtoTtaS X»ì 

di rap- nazionali tra i quali, non primo tì Wesiminster fheatre di Londra per cu- 
non ultimo forse* Afarlo Maovaz, J ra della - Incorpora ti-d Stzve Soc-et y *. 
una delie figure più pure delTlrre- Segnahamci o^gi eh è stata data ì] 18 
dentiamo triestino ; mazziniano, re- 1.I111iln,^Lla olandese col ttoolo -« La 
pubblicano» uno degli organizzatori hot»™1!! MascÌ?rcJ1' a: Yanu^(-l>!° 
nlù sinri e> WagenlTtg^n (Olanda 1 a cura detifl 
pm sagaci e _ coraggiosi delia sedi- ^oriazioa- drammatica degl, turi nti 
zume eteri marinai austriaca a Po^a* il quella città La preptiraziDne dique 
capeggiatore della rivoluzione irle- ,:A rappresentazione è stata laboriosa 

e ha dimostrato ancora una volta làlto 

P-opi reundu speciale* te mando 
ine li torvi la Repiibbllcu àpagnuoìa, i 
finii del popolo spagouolo* come orde dì 
banditi, ohe voi venivate a sterminare. 

«Sappiatelo una buoiui volta ! Gari¬ 
baldi. ('he ha saputo combotL re per la 
vostra liberiti, rappresenta una ìradt- 

ne gtorloSH della vostra ItàUa ; nta 
UtolTop' ra vostra non cè nessun eie- 

que bocche. Io le dico : - Str icela 
quei pezzo di carta, e buona notte ; 
se la mangino loro, la minestra -. 
Lei» ostinata : - Meglio poco che 
piente - risponde» Ogni giorno, per 
due mesi, dovette far coda per un'o¬ 
ra e mezzo almeno, e tornava morta 
di freddo. - 

E' la verità. 

La u messa in scena » 

ardore onorando to tradizione 
dltifc del ix>polo italiano a concia ima dei 
m“Trenti fascisti. 

L iin:on raggiunto dai popolo spugno* 
o fila dj esempio a no; lUlkirii* con 

* augurio che presto aia una realtà per 
schiacciare tl fascismo che dt&oaora IT- 
talla. 

Il compagno Burtocci fu ripetute volte 
■nterrotto da applausi. 

Fu fatta una ^ttoscrizlore pro-spa- 
ma che fnitto* 192 franchi 

Infine Si voto' aTTuTinntrt^lA il 

ip0^„v?leriyi W !>? «loria’ stilla del 30 ottobre del 18. Il fasci- 
rk-i delta Spagna peTClVé oItr” ^"ri" smo co1»5301'0 11 patriottismo dLrin- interesse .ohe questo dramma h i destato 
cliio di perdere la vita vi dìson irerct 

t sì voto' ali unanimità n 
dell assistenza ir</ oiciinc d<ri giorno : 

T1 » ,* . * x f I^a smion di Ottante della < Udu>, 
I. denaro per l assistenza In ver- r* unitasi domenica H corine sotto li 

naie non fa difetto poiché le obla- prc^ denza del camerata Dcilàndrea, u- 
z;oni -Fono Imposte in proporzione x-:lA ^esposizione de] compagno B.irtoc- 
deltiavere e del salario di ciascuno, ?• 3nVI* ìin «saluto di solidari tà al com- 

terossato del Maovaz una prima voi- n< iU ambenti mternaztomilL 
ricordo 
ridurr. 

di Ga ribaldi 
schiavitù jK'r naiirre, a pelilavini 111 * wu*u uu , tu i icuuùìiuì a. m:m , " «*«**vn** « ‘‘v*v va y 

che sì Lspirano n dlregnl oggi relegandolo per altri cinque an- pJ’v <urrt Gran Teatro d: Al 
di progresso per il toro ni. mentre fa scempio dei principii ScrVm:? dMinw^”. 

e disonorerete LI 
comba t ten do per 
degli uomini 
rii 1 b. rià e 
popolo 

Perchè lotto il nostro popolo In quo¬ 
to ni rrrento ? Come voi In Italia, noi 

riavevamo spendere le nostre energie 
nell Jabbriche. n Ile officine e nei cara¬ 
bi. senza che i salari al tribulti al nostro 
riivoro ci permettessero una vita di es- 
^ ; umani ; più schiavi che uomini* 

con una giornata nei campi* una 
Vito dura, per cui la naif abet timo era 
ri patrimonio di coloro che lavoravano, 
mentre eteri latifondisti erano padroni e 
signori delle nostre forze e del.e nostre 
vile di lavoratori. 

Abbiamo lottalo e lottiamo perchè 

fa relegandolo per 3 armi all'isola 
di Ponza turi 1932 ; Lo riconsacra 

del Risorgimento strozzando la li¬ 
bertà del popolo spagnuolo. 

ii 

del Fronte Unico 

nitrite por rìnterrambkx T compa- ti lavoratore passai essere padrone del 
gnl contadini del Consiglio manici- prodotta d 1 mìo lavoro ; perchè :i con¬ 
pale mi fanno vedere la loro conta- : id no ^oddi^faito pos a lavorare la 
billU. i calcoli delle loro sagge pre- f5rfVslia R.11 ‘JiteJettualì po’sa- 
vSciónf P no produzione in armonia 

ri ; i ,» . * * * 4 oon le inquietudini del loro spirito, al 
Tanto è li grano raccolto : dedotto io scopo d; dure ai nostro paese un 

quello per il consumo locale e per girne di eguaglianza, ne] quale coloro 
la nomina, U disponi bile per l'inter- che pi ìducOHO aWjjaro il dirti: > d: 
cambio è tanto Valorizzato questo maiaglare e cotono che non producono 
al prezzo di mercato, permette dl n?n abbiano il diritto dl vtm^ gùl 
provvedere al fabbisogno eguale ed ^ 
Indistinto cti ogni abitante del co- A w ]> : Iar sparlri completa‘ 
mime in 

Lot 
inen'. 

amo per far 
il tra ileo dm mina 

una determinata misura, dtioceupati ; pv: fintela una volta per 
Tanto per a H meri fazione, tanto per sempre1 con la disoccupazione e .opra 

1! Comi iato ita! ti no di fronte unico 
ha convocato un congresso a lìone p r 
I gusrn; 2S e 29 marzo. A questo con¬ 
gresso sono convocati i rappresentanti defjli studenti 
del 450 rermitoll locali dl fronte unico, 
e sano tati Invitati t partiti e le orga¬ 
nizzazioni amichi, Ai colleroso parte¬ 
ciperanno personalità del fronte popolarq 
francese. 

La manifestazione del 28 marzo sera 
- concerto franco-ltiiilano - sarà preste 
duta da Herrlot. 

Ecco l ordino del giorno dei lavori del 
congresso : 

Unione degli italiani per U pane la 
ime e la libertà 

Difesa degli immigrati cStatuto giu¬ 
ridico) . 

L'amiciz'ùa del popolo ir aliano e del 
lavoratori popo/o fra ncese. 

Tms formazione de: Fronte un ivo - e 
no mi n ii d 1 Comitato Nazionale 

La ,4 mst erda msche Tomieclvereenìgtng 
eh sta per montare lì lavoro con par- 

- Ams- 
e- 

per tutu i paesi di lingua olan¬ 
dese. Essa aveva dunque il diritto di 
opporsi a che il dramma K>s-. recitalo 
in lingua olandese altrove eh» ,l Ams¬ 
terdam e sotto altra due/t Ma 
^ trattandosi di un dramma h eec*ta 
ori giovani sem.m mi t osi alti e dc- 
-uti - - riproduciamo testualmente -, essa 
non solo diede ri toio consenso, ma lo 
dredo gratuitamente, ■ il rapprese n tari- 
\\ de ria società si assunto dl and ire a 
Wageningen por pres oziare alto recita 

Ma te spese per la < messa in sce¬ 
na della beneficenza assorbono u- 
na iparte cospicua del denaro ; 
un’altra parte sfuma e si perde nelle 
tasche dei gerarchi ed una minima 

battenti d Ila libertà &ul suolo spa 
gnuolo ►* 

Federazione delle Alpi 
SEZIONE IH GRENOBLE * Nello 

somma soliamo va a bonolMo «I tfj ttSS^JSSJJ 
poven. pubb.ica conf. rnza di piopa^unda So* 

Nei rioni, la Casa del fascio >* r-^ stote distribuii le tessere p u su 
elegante e bene arredata, possiede Psposto dell'amico Pivano» è stato ap- 
un refettorio ed una cucina quasi provato l'invio d: un pacchetto con gè- 
lussuosi* perchè bisotrna innanzi ner di conforto ai leghisti di Grenoble 
tutto rare una bella fotografia, con CTf£?D£n?te?^ i soci hanno espresso ] augurio che 

Questo avvenluiento è un buon pro- 
nosiico por la diffutionv delle ìd e che 
ri dramma rappresenta. 

La cosa dovrebbe incorai lare te *i 
. ostazioni drammatici» di dilettanti an- 
:ìfascisi! : tal ani a dare qu sto dramma 
E^endcv, molti attori esso permette a 
molti dilettanti di mettere in morirà lo 
lire» capacito : e bisogna ad amar' e 
difendere Sa Ideali per ì quali noi flam¬ 
batila mo ^ ponend o In va lore bj t ra di - 
z.oni m.gllori della patria lontana. 

Avvertiamo ancora una volta che 
Anv hea * iti veste italiana etoirù fra 

qiì'turila tElimina nelle Nu-.r-vc Edi 
;vuui’ di Captavo ' - Lugano Per i 
sot'o.-rriLton, ! iinoJìl francesi 5 : pf’ 

l pubblico, franchi francesi 10 

\mrtibi in atto di gridare : viva r, 
il duce , grido che si rinnova, dl avvenga a] p;ù preste UÓU 
prammatica, ad ogni distribuzione. Dopo una brave diróusrione aria qttole 
Un vistoso cartello sulla facciata av- hanno partecipato Laschi, G.torzoni, 
verte : - Assistenza fascista : ran- Borgondo eri altri, è stolto votolo ri* re¬ 
do benefico Alcuni giovani In- wlint del giorno : 
colenti* vestiti delltoniforme, sono a *lf &ù?\*ne dePIorn %lì attacchi 
Incaricati del servizio d’ordine. - ‘ a ''°'no * c * * 

cui 
a . .. ■ ~—- -'v=**w to c E* della 

spesso maltrattano e ingiuriano la iatenldoL* —lu*?na 
piccola folla silenziosa che attende 
con la pentola in mano, sotto la 
pioggia e la neve, il proprio turno. 
Talvolta un insulto troppo villano 
solleva un coro di proteste ; le don¬ 
ne le giovani sopratutto, .scattano 
e rimbeccano vigorosamente : - Da- ». ^ 
te da lavorare al nostri uomini* che 
non verremo qui a prender la mlne-l I! liliro di Philip 

dUnsu]tarehe rUtl ”* ^ “ COrag*l° di ,'-ui1 **'"'<> ««^«o scor- 0 „ ‘ v ini iis Synrìiotitan? Tnwi^ 
h via su questi! tono, con una Unionismi - i*ari>. 1936. 

di tutti E leghisti sulla ne- 
cecità dì n mere Intatto e IncDndl- 
zionara d: quei gir di 7. e 
at queLe critichi che tendono ali affer- 
nva; ,one c alla dite a dei * Diriti1 de-- 
: Uomo > m osmi tempi e " 
dì rhe verrebbero 
e gli scopi stessi 

.uoao, senKi 
r imemtt ì principi! 

della c Lìdu * 

I 
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l’unificazione politicaFRA DUE MONDI 
del proletariato italiano 

H. - UN OSTACOLO DA SUPERARE 

NeU'articolo introduttivo della set- ' 
Umana scorsa abbiamo ricordato al¬ 
cuni dei motivi che ostacolano o 
rallentano in Occidente il processo 
Ji unificazione delle froze proleta¬ 
rie. Por riconoscendo che non si 
può' prescindere dal rapporti inter¬ 
nazionali, abbiamo insistito sulla ne¬ 
cessità di soluzioni più rapide e de¬ 
cisive per i paesi in cui 11 movimen¬ 
to proletario è stato schiantato dal 
fasciamo, prospettando alle Interna¬ 
zionali inopportunità di misure par¬ 
ticolari* * 

I lavoratori inglesi - che si può 
iire non abbiano conosciuto la scis¬ 
sione ; i lavoratori francesi - che 
sono già uniti nei sindacati e nega¬ 
zione parlamentare ; ì lavoratori 
di tutti ì paesi che godono delle li¬ 
berta elementari di associazione, di 
stampa, di sciopero ecc. - possono 
aspettare senza troppi danni che la 
composizione del dissidio si faceta 
■u piano Internazionale. 

I lavoratori italiani, tedeschi, au¬ 
striaci, mvece, non possono aspet¬ 
tare. Pei essi l'unità dì azione più 
stretta è una necessità urgente, im¬ 
pellente ; è probabilmente la pre¬ 
messa indispensabile per la rinasci¬ 
ta del movimento proletario alTiit- 
terno dei rispettivi Stati totalitari. 
L'idea di taluni che l’unità, anche 
se non sì realizza ora, in esilio, si 
realizzerà rapidamente in patria a 
fascismo caduto, è 11 prodotto di un 
ottimismo alquanto comodo c su¬ 
perficiale. Perchè appunto si tratta, 
questa crisi del fascismo, di deter¬ 
minarla o di accelerarla ; e perchè 
se non si preparano ora le soluzio¬ 
ni serie e solide, cì troveremo poi co¬ 
stretti a improvvisare, con l'acqua 
alla gola, travolti da mille necessità, 
e forse, chi saT impediti da più ac¬ 
centuate rivalità ed opposizioni, n 
partito della rivoluzione non sì im¬ 
provvisa, nè può essere ssotitulto da 
un'affrettata coalizione. 

Uomini e partiti che siano rimasti 
ostinatamente divisi per anni, o che 
abbiano ridotto al minimo t rapporti 
e 11 lavoro comune, difficilmente si 
amalgameranno ed opereranno util¬ 
mente uniti nelle ore decisive, L'e¬ 
sperienza russa è per tutti ammo¬ 
nitrice ; sopratutto per j socialisti 
l quali hanno tutto da perdere a- 
spittando alquanto passivamente 
che l'ora propizia per la unificazione 
maturi da sola. 

Non sappiamo fino a che punto ì 
comunisti italiani desiderino in que¬ 
sto periodo che l'unità organica pro¬ 
letaria sì faccia. E' certo però che 
sino ad ora sono stati essi, piuttosto 
che i socialisti* piuttosto che noi, ad 

preposte # a spingere 1$ 
propaganda per firnificazione. 

Questa unilateralità è nociva. 
Perché l'unità si avvicini* perché 

l'unità si faccia, bisogna che essa 
appaia e sla il risultato dì un'opera 
attiva, Insistente* di tutte le parti. 
Altrimenti coloro che meno avran¬ 
no contribuita saranno inevitabil¬ 
mente dominati dalla preoccupazio¬ 
ne di essere assorbiti, di scomparire 
in un organismo non proprio ; e 
quanto più l'unificazione entrerà nel 
rango delle possibilità concrete, fa¬ 
ranno macchina indietro. 

Sbagliamo, o tocchiamo qui quello 
che al momento attuale è nel cam¬ 
po Italiano uno dei principali osta¬ 
coli alla unificazione ? Una certa 
pigrizia mentale* un certo passivismo 
e conservatorismo ideologico ; un 
onesto timore, anche, che le basi 
teoriche per l'unificazione non es¬ 
sendo ancora su f fidente mente ela¬ 
borate. si corra ali avventura. 

Questi stati d’animo e questo ti¬ 
more* che sarebbe un errore voler 
condannare in blocco, sono essen¬ 
zialmente il riflesso del fatto emi¬ 
gratorio. L’emigrazione porta a so¬ 
pra va In lare le questioni dottrinali, 
favorendo la visione stereotipa dì 
uomini, cose, partiti e situazioni* An¬ 
ziché facilitare la liquidazione delle 
querele e 11 riassorbimento delle scis¬ 
sioni. le eternila. I partiti, come 
gli uomini, sono esseri abitudinari. 
Dove manca lo stimolo trasformato¬ 
re della vita politica vera, l'abitudi¬ 
ne più pesante prevale. 

L unificazione, o anche uno stretto 
rapporto dì unità di azione distur¬ 
ba, pone un sacco di problemi, sco¬ 
moda consuetudini dì lavoro e di 
collaborazione inveterate, costringe 
a molto ripensare e rivedere. A che 
pro\ cì si domanda, quando Toriz- 
zonte e ancora chiuso ? Tiriamo 
avanti come slamo, cinque partiti 
e gruppi, con le rispettive direzioni, 
sedi* programmi, giornali. Tiriamo 
avanti finché sì può. 

Bisogna pur dire che queste resi¬ 
stenze sono dovute anche al modo 
meccanico e grossolano con cui spes¬ 
so si concepisce l’unificazione pro¬ 
letaria, Anziché come il prodotto di 
una nuova sintesi, come la fonda¬ 
zione di un nuovo partito proletario 
che utilizza e fonde tutte le energie, 
d viene presentata come una poco 
attraente somma numerica di par¬ 
titi e di tessere tradizionali* da ope¬ 
rarsi sotto 1: segno di un reciproco 
compromesso e di una reciproca 
constatata debolezza. 

II partilo comunista cede un poco 
dt terreno ; il partito socialista a- 
vanza un poco ; e Terrore del 1921 
è riparato. 

Troppo semplice e troppo difficile 
i un tempo* 

Troppo semplice, perchè la scis¬ 
sione. anche se superata in molte 
delle sue cause, non avvenne per 
un equivoco o per motivi superfi¬ 
ciali. 

Troppo diffìcile, perchè la lunga 
separazione ha accentuato ;C auto¬ 
nomie, gli orgogli e in una certa 
misura anche le distanze* 

Senza contare che al:re forze e 
formazioni* anche se per ora mode¬ 

ste, sì sono nel frattempo affacciate. 
Contano poco ancora come tessere, 
ma contano abbastanza come fer¬ 
mento critico, come idee* e anche 
come impulso e capacità di azione. 

Perchè la causa delTtmità prole¬ 
taria faccia un serio passo innanzi* 
bisogna riproporsi con spinto aper¬ 
to e con ferma volojità di azione 
Unterò problema della rivoluzione 
proletaria in Italia. Pensare meno 
al 1921. e più al 1937. Dimenticare 
la vecchia Italia gioliti lana e avere 
rocchio rivolto al!'Italia mussoJinia- 
na* E vedere Iquesta rivoluzione 
non in teoria, ma in pratica, in mo¬ 
vimento* in sviluppo* La lotta con¬ 
dotta gomito a gomito è una grande 
risolvi tri ce dì dibattiti teorici ! 

Prendiamo, ad esempio* un pro¬ 
blema, certo importante, come quel¬ 
lo della struttura del partito* che 
avremo del resto occasione dì esa¬ 
minare in altro articolo* Le diffe¬ 
renze di concezione sono grandi. 
Però tutti sappiamo che il partito 
che lotta contro uno Stato fascista 
totalitario non può assolutamente 
concepirsi come il partito chp lot¬ 
tava contro la monarchia costituzio¬ 
nale, Se anziché eternare la disputa 
tra centralismo autoritario e demo¬ 
crazìa interna esaminassimo come 
concretamente può e deve operare il 
partito rivoluzionario in Italia, non 
diciamo che saremmo d'accordo - 
ma certo molto terreno comune sì 
potrebbe scoprire. 

Quel che vale per la struttura del 
partito* vale per molte altre questio¬ 
ni tu metodo, di tattica* E' d’al¬ 
tronde la stessa concezione della ri¬ 
voluzione proletaria che si è venuta 
modificando sensibilmente In questi 
anni. 

Il nostro ideale sì è ad un tempo 
allargato e concretizzato* La rivolu¬ 
zione proletaria, sotto la spinta del- 
ì'oppressione totalitaria, la sentiamo 
non solo come fatto di classe, come 
emancipazione economica* ma come 
mimmi 

liberazione della società tutta quan¬ 
ta, come umanesimo integrale. Sia¬ 
mo oggi tutti infinitamente più sen¬ 
sibili di quel che non fossimo venti 
anrsl or sono ai problemi dì liberta* 
di democrazia e anche dì moralità e 
di cultura. La stessa interpretazio¬ 
ne del marxismo* un tempo mecca¬ 
nica t materialistica* si è fatta dia¬ 
lettica *. umanistica* 

Tutti* ripetiamo* Le preoccupa¬ 
zioni di cultura del partito comuni¬ 
sta lo dimostrano. 

Ma si è anche straordinariamente 
concretizzato il nostro ideale. Venti 
anni fa si parlava deìTeconomia so¬ 
cialista in forma generica* Era uto¬ 
pia volerne studiare i contorni e 
i problemi. Oggi* con la gigantesca 
esperienza russa - senza parlare di 
quella spaglinola in corso - disponia¬ 
mo dì un materiale positivo immen¬ 
so. Sappiamo tutti che cosa signi¬ 
fichi rivoluzione socialista, organiz¬ 
zazione socialista della produzione. 

La certezza di poter cosfruire e 
l’esempio altrui, mentre ci danno la 
forza di osare, ci forniscono il senso 
della misura* Si possono ormai evi¬ 
tare alcuni errori e resistenze mas¬ 
sicce ; come si possono saltare al¬ 
cuni tempi* 

Ecco it terreno grandioso e fertile 
sul quale può e deve farsi la nuova 
unità proletaria ; il terreno su cui 
può sorgere il nuovo partilo unico 
del proletariato italiano. Come di¬ 
ventano povere e .senza costrutto le 
vecchie querele e anche le vecchie 
ostinazioni di partito ! Ci attardìa- 
ino sul passato ormai chiuso, quan¬ 
do il presente e t’avvenire si aprono 
dinanzi a noi. 

Animo, partiti proletari e proleta¬ 
ri delTcmigrazlone t Senza legge¬ 
rezze ìmproYvisatricL ma anche sen¬ 
za timori e conservatorismi eccessi¬ 
vi, affrontate, affrontiamo Insieme 
nei suoi veri termini la questione 
della unificazione politica del pro- 

l letarlato italiano* 
vnnxinzizxt 

Sottoscrizione straordinaria 

per l’azione prò-Spagna in Italia 
Il nostra appello ai compagni, &&U u ni hi. ai iiimpatirzantl per la lotta prò 

Spagna In Italia non potrà non avere noi loro spirilo immeditata c larpa riso¬ 
nanza, Già deite offerì e H sono pervenute : cd altre ne ^ono annunciale* Gli 
an ifuscisti reimprenciono che, contro l'intervento di Mussolini in Spagna, è 
urgente intensificare razione in Italia* per strappare alla dittatura le armi di 
cui ma si serve p-r schiacciare la libertà dì un altro popolo e per minacciare 
la pace di Europa* 

Tra le altre offerte segnaliamo* per it suo significato morale, quella della ve¬ 
dova d?l rtosro indimenticabile Zurtdas, caduto eroicamente tful fronte dì liticava. 
E' Tafferia di una modesta lavoratrice, cui il compagno non ha lasciato che la 
laminosa eredità del sso ^rLTida Pur queatj, ta&s, assume un più grandi va¬ 
lore tThi citarne nto e dì esempio* 

Antifascisti, sot Inscrivete ! 

F urori [Vlussoli ussolintani : 

-intervento fallilo 

LISTA * 

Riporto Ir. 10.616*— 
PANI tV - SI sii lira lUsy Zuddas 25,.. 
RETTE!* - G. Gobron. id. 10... 
VIT II Y-x* SE 1 VE - Relazioni 
Bernardo, hi. 20*.* 

SVIZZERA * Un umico* iti. LMH>*., 
KREUZLlNCfEN - Gruppo ami¬ 

ci, td, 109,.* 
LIONE - O. P- IO - Sv C. 10 - 
A, V. 5 - Rosette P. 5 - L. G. IO 
Aquilano 5 45,. * 

PARIGI - Bendi 10,** 
PARIS - Bovinet, in piu de)- 

TaWi* 2.50 
BOULDER GREEK. Cai G * M 
Locateti!, id, 57*— 

NEW YORK - Celi. In più del¬ 
la vendita 12.65 

ROSEBANK « Australiai - Mar- 
tinelli S.. in più dèrni*. 06*— 

AUDUN-le-TICIKE G, Alido¬ 
ri 25:— 

PARIGI - X Y, 6.000.— 
LONDRA Un amico 100.— 

I TOLOSA * M. Polloni, In più 
deilabb 5^— 

KREUZLlNGrEN - Gruppo a 
mìci 2430 

ADRIANO ed E VELINA, per ;l- 
zione prò*Spagna in Italia (Il 100... 

Totale fr, 18,092.85 

< 1 > - Nel trasmetterci la loro offerta, 
gli amici Adriano od Evel.na el scrìvono. 

* Perche non cercare di impedire con 
ormi m zzo, sabotarlo compreso, ope¬ 
ra criminale del fascismo ? 

Cosi aia:te scritto nei vostro appello. 
Avete ragione : si'. U boicottando df 

tutte le m tci, per terra, per aria, per 
mare da e per f paesti governati a dit¬ 
tai uni..* Er questa l'arma che, se ado- 
P rata da tulio il proletariato mondiale, 
potrà ridurre al mal partito, e ùt breve 
tempo, i dittatori di Berlino e di Roma. 

Col cuore sempre pieno di speranza 
nella nastra savia txmsa pi mandiamo 
i nostri saluti cordialissimi * 

SOTTOSCRIZIONE 
PRO SPAGNA 

Lista xxix 
Totale precedente fr 102.460 A0 

MULHOUSE - P. Scremln 250 
SURBSNB3 ^Scine» - A. C, 10s— 
GWALIA > Australia i * A VLta 
n:. PclLzzai- ■' Gh.baudo 59. 

NEW YORK Lutei Ste.taneìU 
per famìglie volontari 

■ST rVES (Australia) - V. Roma¬ 
no 6 - P. Balocco 2 - F Canto¬ 
re 2 ; paa 

PUEBLO, Colo - * L’Unione », 
a mezzo Vincenzo Mascari, con 
; augurio che 1 combattenti i* 
tallanl di Spagna trionfino sul 
Luciamo, OÉTtf, olU stero. dema¬ 
ni in patria 

63.15 

41.— 

Tota e fr 

105,— 

102,741,65 

it * mIUmm ■ ******** t+++s +tr*rt ri* t* »*»+»* msm t ntt i 

I LITTORI DKu DESERTO 

non 
ìUrmoflm è pieno * d ira e dt 

ììiugghio k Nell'arringa anniversa¬ 
ria dei fasci ha sbraitato contro la 
stampa estera, gli anglicani isterici 
ed ipocriti, i castelli di menzognet i 
pacifisti seminatori di guerre4 i san- 
sionisti dì ieri, i terzi incomodi dì 
oggi : ritolta fascista ricorda, aspet¬ 
ta e si vendica. 

Nel tempo stesso Grandi* a Lon¬ 
dra, nel catalettico comitato PItj~ 
moitth, kadichiarato che <non un 
volontario italiano lascerà la Spagna 
finché la guerra non sarà finita 
e la vittoria di Franco non sarà 
pienamente assicurata*. «Corriere 
della Sera - 24 -S.rCorfrm {Francia), 
Plymouth (G. Bretagna) e Matsky 
{URSSi hanno protestato per la 
contraddizione col precedente at¬ 
teggiamento - apparente - del de- 
legato italiano, constatando la gra¬ 
vità della dichiarazione mussolinia- 
na e la fine palese della losca com¬ 
media del non - in te evento {se ritolta 
persiste nella sua decisione ab i- 
rato 1 /Zfbberifrpp ha riservato 
il suo giudizio. Per indurre Musso¬ 
lini a trattare il ritiro dei volontari. 
Mai kg aveva accettato dì discute¬ 
re anche la questione delVoro s]ìa- 
gnolo aircsiero. 

Ma il dittatore fascista non può' 
rimanere sotto Viti flusso maligno 
della rotta di Guadaiajara : sarebbe 
fatale alla sua poJffica interna ed 
estera Questo è Farduo passaggio 
Obbligato della sua posizione. D'ai- 

parte Vlnghilterra - seconda fa 
questa ix>lta dalla Francia - si mo¬ 
stra decisa ad impedire, se neces¬ 
sario, Viìivio dì nuovi ingenti rin¬ 
forzi italiani in Spagng* // passo 
di Drnmmond a /fonia aveva questo 
significato ; e il ricorso spagnolo 
alla S. d. N, contro Vinicrvento ita¬ 
liano, appoggiato daZ Forcign Office, 
dorrebbe servire a riscaldare l’opi- 
nione pubblica britannica, in 
dì possibili complicazioni nel Medi- 
terraneo. D'altra parte la Germa¬ 
nia non si stimerebbe pronta a 
correre i rischi di una lunga guerra. 

Mussolini, contrariato e alterato, 
tenta il solito diversivo e landa il 
genero a Belgrado perchè appro¬ 
fitti delle morbide disposizioni di 
Stoyadinovtc : semina perfino pro¬ 
penso, per accaparrarsi la benevola 
neufraZffà ingollava, nel difficile 
momento che il fascismo attraversa, 
a rinunciare al protaf forata st/R' Al¬ 
bania, o ad attenuarne i termini, 
Ma che t>ale ? 

1 roticscf di Spagna {tomba dt 
avventurieri dinamici) hanno tra¬ 
scinato il duce a questo bivio : par¬ 
tirsene, e pare non voglia : man¬ 
dare un altro esercito, e pare non 
possa senza tirarsi addosso un veto 
formate a ligio-francese con tutte 
te sue conseguenze. 

L'Italia, in vtr*'i della politica di 
prestigio e di fortuna* è ridotta da 
Mussolini* ancora «na roi/a, ad 
uno dei passi più umilianti e tragici 
della sua storia. 

# ♦ 

Seguilo e line 

dell o manifestazione 

attortila 
Da qualche tempo, in forma sem¬ 

pre più accentuata* Mussolini dà se¬ 
gni di squilìbrio estetico* Nel col¬ 
mo doirinverno, fece sghignazzare 
tutte le sale del mondo - un Immen¬ 
so successo di dispregiativa ilarità - 
con i suoi timidi e goffi esercizi a 
torso nudo* mostrando più lardo e 
setole, che muscolo* Ora, in Libia, 
anche per cura deiraiutantc saltim¬ 
banco Italo Balbo. Im esaurite tutte 
le risorse della coreografia da circo 
equestre. Tra le altre tante pagliac¬ 
ci a le imperiali o proconsolari, v’è 
stata quella, di stile grottescamente 
gugUelmtno della autonomia a 
* protettore dell IsIam » e la conse¬ 
gna della relativa *spada,che dovreb¬ 
be servire a spazzare via gli Infedeli 
(inglesi e francesi» da Tangeri fino 
ad Aden, almeno. 

Ma, la scena più nacchìana ha 
caratterizzato l’entrata trionfale in 
Tri poi i. Vestito da miUziotto, appol¬ 
laiato su un alto cavallo* con le 
gambe corie im po’ rattrappite, li 
podice rat tratto, la schiena arcuata* 
il petto gonfio fino a scoppiare, li 
capo eretto e imperioso sotto un 
berrettino da studente o da fattori¬ 
no telegrafico, il duce - fiducioso di 
stupire gli arabi dagli sguardi fug¬ 
genti e furbeschi - ha preso possesso 
ancora una volta della gioì ir lana 
conquista. Aveva però, alle staffe - 
e il contrasto estetico era brutalis¬ 
simo e disperatameli te burlesco - 
due littori indigeni, ammantellati. 
Infezzati, con due enormi fasci e 
scuri di cartone. 

L'effetto nonostante questi sforzi, 
era di gran lunga inferiore a quello 
che ottiene comunemente la marcia 
trionfale dei’.' Aìón ne; teatri o 
nelle arene di provincia. In com¬ 
penso, il protagonista * il Kadames 
massacratore di etìopi - appariva 
sommamente ridicolo. 

Mussolini deve persuadersi che 
non solo per i drammi napoleonici* 
ma anche per la messa In scena po¬ 
litica - le sue facoltà declinando - 
ha bisogno del consiglio e della col¬ 
laborazione di Giaacch;no Forzano. 
C: ascolti, e lo faccia ministro delle 
impeiial-regfe parate e rappresen¬ 
tazioni. 

Al di sopra di questa parie comi¬ 
ca, il viaggio in Libia ne ha avuta 
una tragica che i panegiristi nazio¬ 
nali e intemazionali tah impagabile 
- per modo di dire - Gentizon M si 
son guardati dal rivelare Mussolini, 
partendo da Gaeta sul < Fola *, a- 
ve va telegraficamente ordinata ai 

* noi legionari (come già a Spaila o 
i Camera) la vittoria di Guadatala- 

va. lo schiaccia monto delle falangi 
repubblicane* e nutriva la segreta 
speranza che la sua entrata in Trì¬ 
poli potesse coincidere con la caduta 
di Madrid. Il successo militare e 
politico gli avrebbe permesso di saet¬ 
tare parole infuocate a tutti i venti 
africani e mediterranei. 

Invece, te notìzie che gli sono via 
via pervenute, hanno afflosciato il 
suo entusiasmo e ridotte a nulla le 
possibilità di una vasta speeu azio¬ 
ne intemazionale. I legionari del 
littorio - ingannati e traditi dal go¬ 
verno e dal gerarchi - hanno subito 
una durissima sconfitta* non solo* 
ma hanno presto imparato ad ar¬ 
rendersi e a fraternizzare con il po¬ 
polo spagnuolo che difende le sue 
libertà. Gli schiavi d'Italia *soffrono 
l'onta del loro stato di mercenari e 
di aguzzini e - quanti possono - han 
cercato un soffio di vita tra gli no¬ 
mini liberi che spontaneamente 
combai tono e muoiono per una città 
martire e per un'idea sacra. 

Mussolini, pur nel tumulto della 
falsa sarabanda africana, ha intui¬ 
to il pauroso significato delltespe- 
rlenza spagnuola : un gran numero 
di italiani, come 1 legionari di Gua- 
dalajara* arde di mutar vita e di 
mutar campo* Nessuna costrizione, 
nessun tribunale speciale* nessuna 
foresta di baionette, può soffocare, 
annientare questo sentimento molte¬ 
plice che agita i petti di un popolo* 
I contadini veneti o abruzzesi par¬ 
lando alla radio di Madrid hanno e- 
spresso il pensiero profondo, Istin¬ 
tivo delle moltitudini malcontente, 
angariate, frodate dalla tirannia e 
dainiluaionismo fascista. Mussolini, 
al di là dei mare, deve avere per- 
eepito Teco di questi innumerevoli 
voci sommesse ancora, ma cupe e 
terrìbili. 

■* 
■ m 

Perciò1 II viaggio è finito a coda 
di topo : invece dì un « crescendo», 
sì è avuto uno « spegnendo », e per¬ 
fino troncato. I discorsi hanno as¬ 
sunto it tono di opache omelìe pa- 
p al-califfia no-rabbiniche. L'Italia 
fascista è divenuta idillica e vuol 
collaborare con tutti : più conquisto, 
ne nell'Islam nè altrove. Chi pen¬ 
sa a Tunisi o all'Egitto ? Chi vuole 
l'egemonia mediterranea ? Chi me¬ 
dila di far capitombolare la Francia 
e sbarrare la strada alllnghilterra? I 
Chi fiancheggia Hitler nel suo sogno 
di espansione e d; rivìncita ? Non 
certo il duce, divenuto mite e pio 
come HI pili tenero agnello della 
Sìrte* 

Foche migliala di eroici e sparuti 
difensori di Madrid* alcune decine 
di aviatori Intrepidi, e qualche cen¬ 
tinaio dt legionari, passati dal fasci- I 
sino alla libertà, hanno compiuto 
questo miracolo. Mussolini ha sen¬ 
tito che qualche cosa crollava intor¬ 
no a e forstenco dentro dì sè. 

E' partito dalla Libia prima del 
giorno prefìsso, contrariato e 3nse- 
guìto d*a una tempesta di sabbia. 

Gli aruspici romani, dei tempi in 
cui 1 littori erano casa seria e non 
carnevalesca, si coprirebbero il ca¬ 
po con un lembo delle toghe. Per 
il dittatone : non per gli Italiani. 

* 
• ■ 

Tornato a Roma, il duce ha tan¬ 
talo di rifarsi con la solita dimostra¬ 
zione dì poliziotti, d'impiegati e di 
scolari in vacanza, per l'anniversario1 
del fasci. Ma la situazione lo angu¬ 
stia. 

LTnghllkrra, a mezzo dell'amba¬ 
sciatore Bhummond ha chiesto con¬ 
to a Ciano degli sbarchi di truppe 
Italiane in Lspagna dopo raccordo 
del 20 febbraio. Il governo di Va¬ 
lenza protesta energicamente a Lon¬ 
dra perchè non può ammettere che 
il controllo delle sue coste per il 
* non-intervento >, sia affidato 
proprio alle nazioni che intervengo¬ 
no cosi' sfacciatamente in favore dei 
ribelli* Rifiuta alle navi italiane e 
tedesche il diritto di visitare l va¬ 
pori spagnuoli. 

Il duce, di fronte allo scacco di 
Guadala)ara e al pericolo di più 
ingenti diserzioni, deve decìdere se 
intensificare o abbandonare ì’inter- 
vento in lspagna ; problema deli¬ 
cato e Irto di minacce dai due lati : 
abbandonare, vuol dire riconoscere 
il fallimento, che già pesa assai mo¬ 
ralmente sulla politica fascista ; in- 
tensiflcare, in condizioni di basso 
spirito, vuol dire aggravare la ten¬ 
sione con l’Inghilterra, e non esser 
certi di non aggravare 11 male. 

m tal frangente Mussolini - mes- 
so di fronte ad avverse realtà di cui 
non aveva ben inteso Sa natura e ìl 
valore - è sul punto di perdere, al- 
1 interno e all'estero, una notevole 
parte di quel prestigio smargiasso 
che è la ragiono c il nerbo delia sua 
potenza. 

♦ ♦ 

Sekuselmigg in pena 

Me-^o in un canto ctaU'Italla e 
minacciato dai Reich. Schuschnigg 
è corso a Budapest - ove Darayl a- 
ve va subito un affronto hitleriano 
- a cercare conforto ed aiuto* Il 
cancelliere austriaco, per salvarsi 
dalla stretta nazista e dall'abbando¬ 
no romano, vorrebbe costituire una 
triplice Austria-Ungheria-Cecotìlo- 

vacchia. Interessata, per ora, a con¬ 
trobattere l'esparpionismo germani¬ 
co nel bacino danubiano. Secondo 
Schuschnigg, Mussolini, rinsavito, 
dovrebbe patrocinare questa combi¬ 
nazione 

Ma c'è l'asse Nord-Sud ; c'è il re- 
vsionismo d; Budapest In Slovac¬ 
chia ; c’è il pericolo di una ri costi¬ 
tuzione dell’impero austro-ungarico* 
sotto l'aspetto federativo ; c'è Tosti- 
lite italiana. Jugoslava e romena 
contro ia formazione di un grosso 
nucleo di attrazione tedesco-m agla- 
ro-siavo che finirebbe per adottare 
a politica filo-germanica, anti-lta- 

liana e antl-bateanìca cicali Absbur- 
io Difficoltà aggrovigliate e ine¬ 
stricabili, 

Schiuschnìgg, inseguito dalle fu¬ 
rie hitleriane, ossessionato dagli in¬ 

cuti di tradimenti e colpi di mano, 
si è liberalo del ministro di polizia 
Neushedter-Sttìrmer, sospetto di te¬ 
nerezze per 1*4 Anschluss », Ha 
preso le redini della difesa interna, 
coadiuvato dal fido prefetto di Vien¬ 
na SkubL 

Si assicura che voglia andar pre¬ 
sto a Roma per convincere il duce 
delta necessità d'intervenire a sal¬ 
vare l'Europa centrale dalle temute 
iniziative dì Hitler. Ma Mussolini è 
curvo sotto il pe--o delle difficoltà a- 
bIssine, dei disinganni spaglinoli, 
dell'avversione franco-inglese, della 
crusi economica e morale Interna* e 
intravede i pericoli di una ricostru¬ 
zione austro-ungarica. 

♦ ♦ 

li Belgio in grnlieola 
L'Inghilterra non crede più ad un 

Locamo N. 2 che salvi la pace d'Eu¬ 
ropa e impedisca alla Germania di 
tentare avventure verso levante. 
Perciò arma e cerca di accaparrarsi 
tutti 1 mezzi materiali e polìtici di 
difesa. 

E* noto che anche in tempi meno 
dinamici X'Olanda il Belgio e la 
Francia del nord rappresentavano 1 
baluardi avanzati della sicurezza 
britannica* Da quando imperversa¬ 
no gli aeroplani da bombardamento, 
la cintura di salvaguardia sul con¬ 
tinente è divenuta anche più Indi¬ 
spensabile. La difesa aerea dì Lon¬ 
dra non si può Improvvisare nel 
cielo della città o nette vicinanze : 
deve essere organizzata lungo le vie 
lontane dell'invasione aerea. Per 
colpire efficacemente ì grandi cen¬ 
tri deUteventuale nemico germani¬ 
co, bisogna partire da basi prossime, 
ed aver modo di tornarvi con relati¬ 
va facilità. 

Inoltre, la guerra del T4 ha di¬ 
mostrato che la difesa del Belgio 
non s'improvvisa : nè francesi nè 
inglesi riuscirono a sbarrare lì passo 
agli invasori che giunsero* senza un 
Insuccesso, fino alle porle di Parigi, 
ed avrebbero potuto occupare quelle 
della Manica. 

Per tutte queste ragioni, ed anche 
per preoccupazioni morali-politiche, 
l'Inghilterra (c la Francia nella sua 
ombra) tenta di convincere II Bel¬ 
gio a tornare su l suol passi e ad 
abbandonare la tattica di neutralità 
assoluta - tra Germania e franco- 
inglesi - proclamata dal re nel suo 
messaggio del 14 ottobre 1936* 

Abbiamo detto altre volte che l'at¬ 
teggiamento belga (oltre alla grave 
questione interna che divide fiam¬ 
minghi c valloni su questo punto vi¬ 
tale i è stato decisivamente influen¬ 
zato dal disastro della politica fran¬ 
co-britannica nella sicurezza collet¬ 
tiva e individuale dei memtrl della 
S, d. N*, e dagli esempi tragici e 
clamorosi delTAbtstìnia e della Spa¬ 
gna. La perdita fallimentare del 
prestigio dì Parigi e dj Londra, con¬ 
cretatasi nella rioccupazlone hitle¬ 
riana della Renante* ha posto la 
corona e il governo nella necessità 
di cercar ripari alle conseguenze del 
disastro occidentale. Re c ministri 
hanno stimato che la neutralità as¬ 
soluta - convenendo egregiamente 
al Reich che vuoi rimanere ad ovest 
sulla difensiva - era forse la solu¬ 
zione più utile. 

Francia e Inghilterra - cui H ter¬ 
ritorio belga offre, specie per Fa¬ 
vi azione* magnifiche possibilità of¬ 
fensive e difensive - pensano altri** 
menti, D'altra parte è ovvio che 
il Belgio, anche rispettato In occa¬ 
sione di un primo urto franco ^an¬ 
glo-germanico, non avrebbe nessuna 
possibilità di salvarsi in seguito, di 
fronte all uno 0 l'altro partito vit¬ 
torioso : u diverrebbe preda dei te¬ 
deschi. o vassallo degli alleati. 

Inoltre* fin d*ora, come membro 
della S d* N.. Bruxelles non può 
rifiutare il passaggio (per Tart, 16 
dei Co ve nani) a eserciti franco-bri¬ 
tannici che corressero in aiuto di 
uno stato aggredito dalla Germania* 
per esemplo la Polonia o la Ceco¬ 
slovacchia 

Tutti questi problemi ardono men¬ 
tre II re Leopoldo - senza ministri 
- è stato chiamato a Londra pei u- 
no scambio di idee col governo ori- 
tannico. 

L'influenza inglese - politica* e- 
conomica e coloniale - sullo stato- 
sentinella di Occidente è certo no¬ 
tevole spedo dopo le decisioni di 
riarmo mi grande scala. E* proba¬ 
bile pero' clic il Belgio rifiuti di as¬ 
sumere impegni assoluti e preferi¬ 
sca sottoporsi a sacrifici gravissimi 
per tentare di assicurare da solo la 
sua difesa* anziché accettare la tu¬ 
ie la militare franco-britannica* Te¬ 
me che questo Iti ma porti fatalmen¬ 
te à guerra sul suo territorio. Spora 
di evitare, con la neutralità armata* 
questa eventualità, E può darsi ab¬ 
bia ragione, almeno per la prima 
parte di un possibile conflitto eu¬ 
ropeo. 

Ma sarebbe vano nascondersi che 
la neutralità belga giova alla Ger¬ 
mania se attacca all'est e si difende 
dl'ovest ; e nuoce ai franco-inglesi, 
mal disposti a sub]re le comscgucnzo 
inevitabili di errori e di colpe che 
sembra reclamino espiazione. 

* * ¥ 

D’accordo l 
NeU’artlcoIo di fondo del c Nu 

vo Avanti * del 19 marzo legglam» 
,f F/ rirc* arto, è ìndhp nsa'b.je c 

ut to Tantìfasclsmo italiano si uni* 
tvt canalizzare verso nulla, m Ita] 

m! forzo et'rii efìerg'n, rrnle vìnci 
* i! ìorporo che vi stagna ► solleva 
contro 1 knominta delta politica faacb 
ta coscienza inditi nat i de; pae^c r 
quesToper ed in qtwat'op ra, la pfi 
tecApaztaiii- d< I nostro P^t||4> noti 
e non avrà altro limite di quello c 
separa li possibile daìTimpm tòlte » 

Non abbiamo bisogno <11 dire - 
meglio, di ripetere - che noi star 
pienamente d'accordo. L'unita 
azione dell'antifascismo per la tot 
in Italia risponde a una esigenza li 
prorogabile, 
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LA R E PRESSI ON 

LE TRIBUNAL SPECIAL 
Ges tempa domlers, en Italie, deuxi ìnfilgées pour un crime encourant Je dètaite aussi grand soit ITiérglsme 

mesures officlelles ont remis à l'or 
ciré du Jour vis-à-vis de l'oplnion 
publique le problème douloureux, et 
sans solution, de la repression con¬ 
tro tous les antlfascistes, En effet, 
la * Gazzetta Ufficiale * du 25 dé- 
cembre 1936 apporle à ses lecteurs 
un blen triste Noe! : le Tribunal 
Special, a vani me me son explratlon* 
est prolongé pour la durée de clnq 
ans. Deux mois après. le 15 février, 
à ItoccasJon de la natesance dton 
prìnce royal, une * amnistie * est 
promulguée* ?Ces deux faite ap- 
pare mme a t contrae! le toires soni 
pourlant ticn dans la tradiiion de 
la politique fasciste, et aueim de 
nous n’en a montré le molndre éton- 
nement. Mate 11 n'est peut-ètre pas 
inutile de préclser brièvement d'ime 
pari le róle du Tribunal spéclal, et 
d’autre part la valeur réeìle de catte 
mesure de clémence. 

un maximum de peine de trote ans, de nos camarades et de nos amte, 
elle réduH de deux ans les peines 
alterni jusquto dix ans de prteon et 
de qua tre ans les peines dépassant 
10 ans de jjrison. Mate, par contro, 
elle exclut les déllte miliiaires (li 
dans leur presque totallié. elle est 
* conditionelle > et elle ne s'appli¬ 
que pas à ceux jugés en contumace, 
c’est-à-dire à tous Ics éniigrés. Il 
s’agii d'une mesure de clémence plus 
que d’une amnistie proprement dite. 
Combien de prisonnìers délivrcra-t- 
elle ? Quelqucs centaipes, sans den¬ 
te, tous ceux qui étaleni près du bui, 
bcaucoup do ceux qui, deputo 1926, 
n'ont pas vu le soldi. Mate, d'après 
les nouvelles qui nous parvlennent, 
c’est par milliers que des Itaìiens at¬ 
tendente do comparaìtre de vani le 
tribunal spéelate coupables d'avoìr 
voulu la vtctolre de la Eépublique 
espagnole. 

Cepcndant. qu'on parie de pro- 
. m * * . , _ longatlon du tribunal special ou mè- 
Le * rr bunal special pour la de- me tte&mntoUe, des milliers et des 

fense de l ELat j fonctionne depuis milliers de victimes de la répression 
le 25 novembre 1926. en enfreignant rnussoUniertne ne soni pas évoquées. 

au^si lourde soit ia souffranco, les 
Solutions qui slmposent ne peuvent 
otre pr ises qu'en comm un. Si nous 
sentons vraiment la honte de celle 
répri&sslon. si la douleur de.s meli¬ 
le urs Italiens nous est proche, nous 
devons agir. Nous devons agir dans 
le domai ne de la solidari té, ausai bien 
dans l’aide directe que dans la pro¬ 
pagande et ans ragit&tlon. Nous 
devons agir ensemble parce qu’en 
Unt qultaliens, et mème en tant 
qu'hommes libres, nous ne pouvons 
pas distinguer elitre des victimes 
doni le seul crime est tTavoir alme* 
sotto des formes diverse^, la llberté. 

Cèst pourquoì il faut saìuer lei 
ce premier document signé par lous 
ics part te et par toutes les organisa- 
Lons de rémigration Ualìenne et qui 
en soùliRnant la signlficatìon de 
ce ite concessi on rasoiate faite à 
^opinion publique Halienne et In¬ 

ternationale, mentre rinsu friganee 
de la mesure de clémence promul- 
guée le 15 février, reclame que les 
prisonnìers libérés ne soient pas en- 
voyé»s au confino, que la mesure 
soit étendue aux déportés, aux miìl- 
taires aux condamnés coloniaux et 
a tous les emprteonnes pour l'alde à 
I R^pagne républicalne et qu'enfin 
soiem supprimés le tribunal .special 
et les lois exceptionneiles, pour la 
dignité meme de notre pays. Cet 
appel se termine en revendiquant 
l'amnistie généraie. l'amnistie veri¬ 
tà ble et totale qui dèiivrora pes 
milliers et des milliers d'Itaiiens, 

Ce document dont la portée est 
très grande, doit ètre un acte 

VERA N1TH, 
Secrétaire du Comìté Internationoi 

d'Aide aux victimes 
du fascisme italien 

il) A c propos. il n’est pas inutile de 
rapjX'Ier que touto usines iJucban' 
de près ou de loto à l indu trie de guerre 
soni mlliiaj'teévs. Cela veui due que 
Ics ouvriera y som soitmis à la disci¬ 
pline m.ltliure en tempi de guerre, et 
qua leurs déilt^ sont par conséqu ni 
des déllts mflltairès. 

i.2> Des asjxxts psi/chùiogiQui s et tnor- 
photCfiques d*1 la criminnlité poi tigne 
c itali' par M. Tanered Gatti - * La 
Giustizia pLnaJe > - Ma; 193ti Rome 

L ! M PÉRI A LISME 

La propagande Mentiste en Corse 
a 

hoyons préts pour le four beni de la grande vengence’ 

deux articles de la Constiti!tlon ita- 
llenne datant de 1846 et qui disent : 
« aucun tribunal excepttannai, au- 
curi cOTiifé ne peuvent ètre imiUués 
pour administrer la just ice > (arti- 
eie 6) ; < les sujets ne peuvent pas 
ètre soustraits à leurs juges natu¬ 
rate » <ark 7). Ce tribunal applique 
les tote exceptlonnelles promulguées 
en déeembre 1926 et qui suppriment 
la liberté d'associatlon> de réimlon, 
de parole et de presse, Il juge éga- 
lement tonte une sèrie de crimes 
si vagues que tour énumératlon se¬ 
rali bicn difficile à établir. Par 
exemple le slmple fall * d'exercer 
à Vétrangcr une activité qutìconqtte 
susceptibìe de portar préjudice aux 
ìntérets naticmatix * rend son au- 
Umr passlble d'une peine allant de 
5 ans à 15 ans de reclusion. Depuis 
les modlflcatìons apporlées au Code 
Italien, ce tribunal applique aussl 
la peine de mort. 

Sa procedure est rapide, puìsqu'il 
applique le* disposiUons du Code pe¬ 
nai militai re en temps de guerre et 
que, d’après far tic le 551 de ce code, 
le tribunal est autor tee à déroger à 
toutes les formes de la procedure. 
I/aritele 552 précise que Tordre pour 

LES LLTTRES 
Car, en effetr 11 ne faut pas grand 
chose pour envoyer un italien aux 
iles de deportaHon, méme pas assez 
de procédure pour que cela prenne 
place dans le code modiflé de 1930, 
Dans chaque ville, dans chaque lo- 
callté, un slmple com miss aire de po¬ 
lke assistè d'une personnallté fas¬ 
ciste locale, parfofs d'une personna- 
IIté publlque qui peut étre le prètre, 
et composant alnsl ce quii est con- 

UMIDE® MOMTAMELLI 
o Le scène, d'une idiote brinali té. est 

le centre du livre ipr 2S9 et suivan es) 
Ces deux livrea ont eté très remar- 

qué^ en Italie: dans les revues et jour- _____ __ 
naux on a souveiu ripètè qu'lls repré- Qe qui est intéressant c'cst rincapaclté 
^en.alent d'une fasori tj^ique et exem- eie Valerio à ètre vraiment barbare et 
piaire le' cliniat nisctstc de Lami e ini- perpétudkmen lurìeux, et à ohaque 
parlale Mori tane* li ncsi pos tout à fall page jj e^L force de retrouver des rai- 
inconnu à Parte ou quelques-uns se rap- actu poui- souLenir sa colóre défalitante, 
pcilenl ses tentaUves pour défendre le | Il se dirig a à pas rapides vera ics 

vena d'appeler une « Commisyion porporailf A 1 "Union pour la Vé- ouvrim ujtd se refusaient à patirmi* 
pour le confino » peut prendrc sans 
plus de formalités la décision d'en¬ 
voyer un Italien aux ìles pour un 
maximum de cinq ans, peine retimi- 
velable, naturellement, B'iì est dif¬ 
ficile d'énumérer les crlmes qui peu¬ 
vent amener Ics Italiens devant le 
tribunal spéclaL il est vèritablement 
imposslbto de dresser ime liste de 
ceux qui encourcnt la peine de la 
déportation. Ce n'est pas une for¬ 
mule de dire que ce sont Justement 
les soupcons de ces crimes indéfi- 
ntesables qui amènent devant le tri¬ 
bunal special, qui font envoyer eh a- 1 
que année des milliers dTtaliens aux 
iles de déportation. Deputo 1 "année 
1927 jusqu'à Tannée 1935, envlron 
6,000 Itallens ont étè condamnés à 

rUé de la rue Visconti. En II alle 11 a vre le travaU). Ahi done ito se rebei- 
coi te bore* nu Popolo d'Italia, Io Journal leni tfé$oòéi$sent> désobéissent d mai. 
persoti nel de MussoUnì, et à quelques- fout^ni de mc$ ortires, pensimi gu'U 
Utm des revues de jcuncs de Florenc? ne faut pas prcjidrc au sericau ce que jc 
qui fureiH supprimées au moment de te I leur dis, . il tfapergui qu'U avait ralenti 
campagne dn y parfckipa son pus et que sa tèU meditaiXvc étail 
'Ccannit volontà!:; et voki qu’il retmee inclincc au milieu de ses épaules lourdes 
i’es souvenir* dans Ics courte reciti qui de somm U. Il se ratresse et aceclère te 
ccsnpo^ent le ^cond d s deux livres pus, serrani les inàchoires. Quand fina- r 
dtés, tandte qu i] raconte dans le prc- , kment il cric : Voi£$ ne devez faire au- 
mier (un romani la c.-; o d un jeime Ila- tre chone que m'obéir, quelque chose que 
ikn qui finii par partir *pour l'Afrìqu , je commandetmème au risane de tùmber 
pour revenir un jour rapporOer au morie Vun après Vanire Vun sur iau- 

w» pi in de tntnes dar ». tre. Il seni rabsurdìté dece qiVU disenfi... 
<3^ ei d^xnière page.} . quand 11 dit : Vcnw étes des choses ù 

Il steglt là, dans < Primo Ibni- vun,., vùus mangez parce que je vottf 

Inìtìer la procédure doit étre donné tn déportation, A ì’heure actueUe, 
*■ 1/ftt Alti Avtf AH kVI U II n I !■ C511 V\ A, ¥■ Ì Al * _ . #   #   l 4 . - t par Ics autori tés mi 11 taires supèrieu 

res de la vide dans laquelle'siège le 
tribunal. Et puteqiN? le tribunal 
special siège ù Rome,et puisque Iteli 

cotte forine de répression devient de 
plus en plus coltrante. S'il est vral 

tour se mèleiu au récit, mais aussi ceux Finakment, quand il a frappe et quten 
de arato penormelk dont 11 donne stgue rouge est restò sur la figure di 
méine Ics noms dam la préface. Les travallleur. qui, pour louie rèpon^e, ra- 
faite racorités dolvent servir à justifter masse son v^ston et va, il y a 
< Vadhésion inconditionnée de tonte notre quelque elione qui hypnotise Val erto . 
jeuncssc a Mussolini, adhésion qui n'est un# ctrangc fi riè doni ii tic *x>it pas dm\ 

que les conditions d’un deportò ne pas, camme on te pcnse de J ultore coté est penne, ou des cheveux biarurs d 
soni pas comparables a celles d’un des Alpes et de VOcéan, une oòtession Vouvrier. des épaules ctmrbées, on de to 

torlté militili re superieure n’est autre prìsonnler. il est vrai également que - quoiqu la personale de Mussolini flessure rougeùtre, 
que le ministre de la Guerre, et ia déportation est ime des formes soit dtene ielle gmndevr pour justifior Alito! toutes ses passions som bìeu ar- 
pulsqise les pouvoirs du ministre de n]ils imldleuses de la rénression robsession elte-mèmc - mais la cons- i ficìolles, A un certa in moment, eh se 
la Guerre «ont en cotte matière I une fórme Chroniaue et obscure’ ‘ "nce clatr, ,<te la Mvo.ution qui en Lui, tournimt ve» ■Mu-ssollni, ti s’écrte : ■ . . . , . .. "lic 1U1 'uc wuuiui|i« LL- OUSUIII. t'.vMnn|f|s r fllnirr ' ria 
transfércs dans les malns tilt chef line destruction lente et inexorabie 
de l'Etàt, et puLsque le chef de l*Etat, de la vie humalne. 

^ I „ N<>«3 cherchons allleurs que bSugS _ _ , _ . , ( 
duns nos coeurs les mote d’elo- exploit® sur place ses tcnes, mais reste fiamme. « toi. none qui somme* arrtvès 
gè les mote dtedmlratton pour ceux en contact contimiei avec la ville non une fm vtncemtic éteint et ne sasxms 

' ^l*'-T - ^ ^- -1 J ^ ^ --— - 

mème. c'est en dcrnier essor le chef 
du parti fasciste qui dirige person- 
nellement l'immenso appareli de la 
repressioni Les representante 
ministèro public et les juges 
triK'.tion soni nommés par M, mu*- mAt nnne ,-ìì* ua 
solini et Ila peuvent ótre dispense* gffi* g"“ eI1 dl1 lonR sur leur hé‘ 
d'avoir une licenec en droit (art, 42 ‘ t . , 
et 46 du décret du 12 décembre '26k ne citerai lei que quelques 
Le préstdent du tribunal alnsl que phrases d un *ong article écnt par 
ics vke-présidents ont le nombre Jf wfenseur d office aupres du tri* 
n'est pas fìxé soni égaìemcnt nom- snér^ni m n 

c jii'Tsmnifie Gioire / éblouissenient de lumière, 
Li jeunesEe que nous trouvons ditìto | F^urpre mnglante, drpgue exctiante Oh! 

ce roman appartieni à to très haute Mussolini! Fati cinsi que nous aussi 
torri, nne Homitine qui P^Stim nous bruler un peu à cettc 

més par M. Mussolini et cholsto par- 
mi les génémux e Itermèe et de la 
mi lice fasciste, 

Quanf à Iteccusé, il ne peut en 
aucun cas ètre mi5; en liberté provl- 
>x>irr, et il ne petrt chotoìr d'avocai 

péce contro leurs propres paysans qui 
seulewent iLprès la prtoe du pouvoir des 
museolinlem, « peu à peu se reme tieni 
a travaffler, n'insultent plus personne et 
rte font pftto de comices » tp, 12). Il a 
vu de lain, ioul jeimc, l'époque où son 
cousln — Andrea — ardsnt parttean de bunal spéclal, M. Tancredi Gatti, _ 

fasciste émment, professeur de Dro^t Mussolini, arrlvait à la maison « avec 
à 1 Universi le eie Ferrare, En ré- 1 In chcmise noìret piume au chapeau, 
sumani son activité, voici ce qu ìi revolver bàtoji et quetquefoìs une pairc 
dii des € crini In els * qitoil a eu à de bombe* dans $e$ poche$ » et expli- 
défendre : quali que le fascismo < fera ritolte et 

* Ce n'est mVainsi att an neut P€ut-étre Empire. — Quel empire ? de- 

pendant tonte fa durée de t’inatruc- «expliquer ce phénomène que des veT^^ancalt dt^ruej porci1'! !p i|j 
tion. Ce n'est qiTapròs clòture de jetmes qui « 28 oli 30 cws sorlent de La vfc proprc de ValcT-ij commence 
celle periode que ItecciLsé peut dé- prison après avoir purgè déjà 8 ou quand. à 18 am il va émdier à Fìo- 
signer un avocai dont le choix doit 
ètre ratlfié par le tribunal Ltor- 
donnance fìxant la date des débats 
doli étre communiquée à rinculpé 
et il son avocai au moina 24 hewres 
avant. Tou ver ture du procès. Mais 
ce dèi ai peut ètre réduit sur l’ordre 
du prèsident (arto 435-439 et 553 du 
Code péna! minta ire). Le prèsi dent 
esi. également autortoé à cmpècher 
la communication de docilmente re- 
latlfs à rtotruction tant que durent 
les < actes préliminaires * aux dé- 
bats. lart. 7 du décret du. 12 dèe, 
19261 Ces 4 actes prélimlnaires * 
peuvent ètre considérés non encore 
terminés le jour de Itoli vertute du 
procòs* 

Quelle a été Itectivlté de ce tri¬ 
bunal ? De l'année 1927 à la fin 
de Itennée 1935. c’est-à-dire jus- 
qu’ait jour où le tribunal spéclal de¬ 
cida de proceder à ses ir a v aux à 
huis clos, le tribunal spéclal a cito- 
tribué H,45S annéés de prison à 
2.947 Italiens de laute opinion poli- 
tique Envlron 150 siècles ! 

Mais Itennée 1936 a été plus dure 
que les autres, en raison des sultes 
de la guerre d'Ethiopk, cn raison 
suricmr des falts d’Espagne qui ont 
déterminé ehez les Italiens des réac- 
tlons d’une importanee et d’une vio- 
lence «ntoìl faut souligner. 

Quel sera le tDan de 1936 ? Nous 
ne !e savons pas encore, mais des 
condamnations récentes ne nous 
permettent aucun espoir. Fin dé- 
cembre trote comminitotes - Tonini, 
Torriclni et Alzati - ont récolté res- 
pectlvement 30 ans, 21 ans et 20 ans 
de prteon. Début février. Itevocat 
Paolo Fasani, de Rome, se voyalt 
condamner a 22 ans de prison. Ceci, 
sans parler des condamnatìons 
mohis importante^, qui. eites, sechif- 
freni par centaines et par centai- 
nes. 

Et en quol consiste Itemntotie ? 
En principe, elle annule les peines 
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itoe^t 
. .. _ _Pas mè- J 

me le désespolr qui, lui, est une pas- : 
sten et un senllment réel, qui le pous- 
seni cn Afrlquc* II s'y lotose conuuire, 
sans pcnser et sans vouloir, encore UJie 
fo's entra tné par le rien tot a li taire* par 
le vide nbsolu de la vie ixtérieure et 
Intérieure. 

Dam; A'A" Battaglione Eritreo* le dé- 
cor fatetele a ehange de placef mai* le 
vide profond, la sécheresse des àmes et 
des idées est bton la mème. Ic* Iton 
fernette des a&carto qui offrent méme 
la vantale, soigneusement noté par 
Monte neìli. de re ce voi r Ics coups sans 
protester, Les indlgènes* les soldato sont 
au moiri? aussi lotti des bourgeois et 
das officiers que des ouvriers en Ital e. 

Il y a quelque temps que noito ne à propos d'une affaire si mesqulne 
noito sommes plus occupés de la Mate le problème subitele : esl-ce 
campagne de Tirrédentteme corse aeulement pour le platotr de hausser 
menée par le « Telegrafo » de Li- un peu le tom de substititer des ex- 
vourne et son édilion speciale com- presslons cornine la grande vengean- 
prc nani les « volx de file de Cor^e >* ce à dteutres telles que ce que la 
Dteiìieurs. deputo deux ans environ, force fati, la force peut le défaire 
la tactlque de nrrédentisme s’est que le gouvernement italien entre- 
seasiblement modi lice ; Itenclenne tieni un Journal ? 
hostilité des Ualtontoante pour les a notre a vis* il faut autre chose 
autonomistes stost transformée en le * Telegrafo » seri a faire mousser 
cordiali tè. et le Journal édité au de- le petit groupe d’inédenttetes car¬ 
ia de la mer Tyrrhénienne reprend ses vivant en Italie, Le * Telegra- 
Kurtout Ics campagnes de * La Mu- fo * publie des lettres des deux ou 
vra » et de * La Corse libre », jour* trote Cortes qui ont part lei pè à la 
naux publiés en Ftance, qui ont prte campagne éthiopienne*ìnforme qu+un 
un ton nettement agressif cnvers la Irrédentlste a prte son doctorat en 
politique franqaise. Par exemple, mécìecine* un autre (et encore. avec 
ie * Telegrafo » du 27 janvier nte une moyenne assez basse) en scien- 
iute reprendre un texte de < La ces économtques. La mort en cxil 
Corse libre ^ de Bastia* polémiquant de San tu Casanova, qui avait vécu 
avec t La Lumière * pour donner le jusqitoà quatre-vingts ans dans son 
ton de son numero : Ile et qui fot ensulte promené de 

< Oui - éerit ce Journal - que la rècepiion en réceptlon dans toute 
Corse Italie rm géograpdiiqu^m^nt l'Italie, logé à Li vourne dans une 
ài ethniQuement. cela ne fan pas de superbe villa et devint alnsi un des 
dente pour Ics gens d;" bonm foi et patrone de rirréricnfisme. est le cou- 
'vn une anomalie quelle ne le soli ronnement de cette méthode. 
pas politique meni. On sé sert de ee loumal rwiiir 

jsss su1 sr a? && *«« * «tó 
par les armes et que c’est cmiee de ™ Qt?\ n a rieri de commuti ni aver 
bfl/to frangaises que rindépendano*' de ia tradìtion italienne ni avec la tra- 
sa patrie tornba et mommi sur le Ponte- dii Lori corse, S’ìì y a eu des relatlons 
Novo. id’esprit entre ntalie et la Corse à 

Cèst dtoUleurs ainsl que presque tou- Pépoque de Pasquale P.toli quand 
ÌS Zi 0p:^l52fSÀ hlè chercha à établir *©n indepen- ont eie agrogees à la couronne do Fran- 
ol1. L'unité fram;ai^<‘ s’est falle par le „UVi C'ei10‘à A?5 n^n' 
l.lCr et par !e feu. Ce qa' lo. force o Kties d-pioniatlQues. de* phiiosophe^ 
fait. la force peut le dà/aire. > comme le* freres Vasco, ou un li- 

Pourquoi clone est-il encore besoin freHn^n 
d'un Journal Irrédentiste en Italie. I 
vu qu'on peut tranquillement se lai- ^ 
re imprimer en France (et mème 
cela présente un certain avantage au l jf;V/7h^tÌv 
point de vue diplomaUque. étant, /11ifP à^il tì n,,?1?! 
donne que, dans le régime de presse n „ Un a it tinStTrT, m 
existant en Italie, le gouvernement n„ f™” Jrrc:.^n)LLSmet,?”r‘s^ 
doit étre cotisldéré comme respon- t^ 
^ablc de toutes les campagncs de ’JJònffe sv1. 
pres.se» rourquol . rempllssant dans l'Europe d’alors, 

Il est vrai que Je langage des ré- | ton gré mai gré. un róle libéral 
dacteurs du « Telegrafo > est par* et progressi!. La classe la plus ac- 
fois un peu plus injuneux que celul t.lve parml 3es Corses avaEt été 50lJ„ 
des journaux sus-mentionnes pii- ^ la ITrance par ìa Révolutlon. 
blles en France ; par esemple, à fasctetes espèrent donc arecru- 

opos d une proposi tion faite au ter non pas dans Itonsemble du pays 
Con se J rrmniCipal de Parte de de- mate dans de petltes minori tés tra- 
bapttoer le qual de Corse, M. Ales- ditìonnaltetes, Les Instruments de 
lanari di Chidnzao en est verni a feur campagne soni la licite con tré 

la dépopulatlon (c Ite nous enlèvenl 
tous nos jeimes gens* ito leur Atem 

ncus suppiier 7 Ah ! non [ La pr.uve l'amour de la terre, en font des fonc- 
i*0lU lel ; tìcmnaires et des soldato,. *)( itoxal- 

nous t-Llrnent, Cesi à n ]us de dénion® tatlon outrée de Itomnlre )ae 
i nr que nous srnnmes capata d Ics refrilns ef dIus ré^ìonrnir^ 
payer de la méme mannaie : le mé- reactioni,aIres. 
prU par le méprLs et la halne par lu ^ ^ ani alt tori dexlgér du gou- 
hiùna ! Ncus m .-onunc s pa* ties òhiens vernement italien la cossaticn ctoune 
qui lèchent la nmln teuam le bàtoli, action parerle. Elle est un thex- 
Nous nommés des loups. nourrìs ar,rec momctre ns^ez utile : et tant que 
0 teli de la iou ve nomai ne : nou= de- les conditlons présentes dureront 

Imperiai teme si mesquin* sans 
Francois ‘et leur '« Quiii-aux-Ftoir/; fucun hal« lc5éa1'. "f pourraìt porter 
t tous lc3 dinb.es ...mais souvenons-nous aucun ombrage a la situation Gia¬ 
de leur folli' baine et de leur méprls Il est interessant. par contre. 
pour nous. Et soyons prète pour le k connaitre, car on ^ rendra 
jour bèni de fo grande vengeance. Piu thieux compie des méthodes cm- 
■rs n0U5 ìnsulteront ri plus nous serons plovécs par le gouvernement fas- 
seììi5 a;ì^( dans sa politile élrongère. 
et deim v / affronls d ‘s'’ 5lècl<? Elle* n'ont de chance? de devenir 

grave^ que dans la propor tion où * 

& 
écrlre <22 juillet 1936) : 

< Devant un tei ttiéprfr\ d^vrions- 

Nous notte excusons de reprodulre 
de parellles i nsani tés : Il est assez 
évfdent qitotm sentìment national 
un vrai tenace. Idéal, serait Incapa- 
ble déclater en injures semtlables 

Iton désarmera contre le fas* 
ctonie dans les grands problèmes de 
la politique extérieure et intérleure 
franèatee. 

Mate ceci est une autre affaire. 
'*• *++»*+**+Ìt+*M*#*M«**»Htftm**i****t**»4 + f*M*"t**«' - 
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àns de réelusion par suite de leur riiice, et de cet instane débute ,sa ren* Toutcfote il v a la vie en plein ah\ 
l’ J '  1__. _ ..     ki. ».nÌK. i'tVW'l A f». A11 .Viftinr. 

la 
acthnté subversive. reprennent ìin- contre plus ou rnoins con^cicme avec slnon de combat, du moiris de 
médiatemenì leur oeuvre. pour ainsi 
dire à la distance de quelgues $e- 
nusines de leur Zfberaffow* et se trou- 
vent ainsi encore aux prises avec 
la sevère justìce du tribunatspécial 

.an^te du règlmc fas- Cbamp. c Celle guerre est pour nous unc 
c intoUectuel : Valerlo grSnde et ìonguc ixicancc gite nous a 

le véritftble prqtag 
ciste : ]e vide. Vidi 
ne sait qu'étudicr, fiali par faire du 
droli qui ne Llntérease aucunement 

tu jurisprudencc ? Qui, camme tous 
les a utrea ; Jc droit est te remède de 

..Je suis dono amené è parler du colui qui ne peut ?xto hypo hcquer so» 
problèma particulier des réddivtstes 
spéciftques en ce gerire de dèlits^ 
J’aì dà rete ver chez c&ux-ci, je ne 
le cache point. avec un sens de pro¬ 
fond chagrìn, la forma tion dune 

avernr * tp. in. Il étutile mal, ne va 
pas à rUni versi té parce quii comprend 
que cesi Idìot. mais n’a le couragc 
tic faire une culture à lui* Il fìnlt 
par devenir vaguement jouraallste k 

****,t**ti+a v ■ „caiLse de la protection de son cousln. Et 
mentali té apathique et feroce (/^-quanti plus tard il déclarera qitoU veut 
roce contro la persormaUte elta-me- ! ^ hbércr des inveliectualtemes par l'ac- 
me> grace a laqucUe on terient com- tion, par i vie et aut:es mcuaphor s 
me largement payès «dcc de longues dauj le g .n: fasciste le lecteitr com 
années 
liberté et draction. Dans les plus loum laraeau ae aoctnne qu 
aigus de ces cas < vraiment effraga- 
bles lorsqn’on pense qu’il s'agit de 
jeunes gens de 2ù à 30 ans*, les su¬ 
jets se docZarenf froidement dispo- 
sàs à passer, en deux ou trois pé- 
riodes, toute leur vie en prison. 
Cela est triste du point de vue hu- 
main mais U lesi encore plus* si 
possible, du point de vue politique et 
national, si Fon considère quelle 
somme d'ènergìès, de for les déter- 
minations, de la part d’esprits sans 

donne ìc bon Paini n prime de treìze 
ans de bario d'école. Et* soit dii entre 
nous, ti ètait bient temps.Ces parole 
termincnt :e livre, montreni bien la 
profondeur des sentimento de ce volon¬ 
tà Ire afri caia : >'Itali ,, fasciste se revèle 
ime eimuyeuse éeol? la guerre unc trop 
co urte vacanel 

Dans le couvrnenv?nt colon lai. dans 
la mentalità obé tosante et courbée 
de l'inditene soumto, iì r trouve. 
pour aùisi dim, Fimage du regime 
farciste : li se volt cornine dans un 
miroìr. et la figure n'est pa$ trop belle. 
Ce serait la panie du livre la plus in* 

de prison quelqites mot$ de prcndra \ vi Imeni pas quel peut-ètre le rasante sì Montanelli eùt été capa¬ 
ci d'action, Dans les 'alti* teurd fardeau de doctrme qu'O seni la ;ÌS5CZ àuduneux, pour la déve- 

néers-tité de j ter pnr-dcssU; bord. iOp*>e* La propagande démograph.que 
Vide de passionsdl nani un vrai amtjii ei;1 , rond^e . .ab^urde par ré frange 

un idéal queleonque qui le Lienne, ni ime de 1 indigene qui nayant pas 
feintne qui sigilifìe quelque ehose pour compras ce que le blane en- 
lui. Ses amte ou le consìdèrent à moLlé L,n^ &wuvv~nement. le pn nd pr>ur 
fou et neura5thénique parce qu'il n'ac- tou S)Utostint et vieni remercier 
coni pi ìt pas avoc a&sez de bonne grace ^ t^uciers, leurs repre^en tanto, <3u fati 
tous les rites nécessaires à la carrière, 3ue ?a leillTne, a mts heureusement au 
ou, quand ite sont de parfalto cyniques. lJh enfant <p. 131) Encore les 
le méprìsent piarci qu'il conserve encore toles du dietateur. les jo-es du coniman- 
des illtislons, demoni absolu sont* en colonie* portées 

V-^ie (;r,'i,ì“ ’ Valerio fj-r iiffn^ n^r le ù 1 infinì et rentiiìcs ainsi Jtbsojunicn, 
mffi S-liquel Lt, S UPn^ v.d<« par la disiano* trop «rande do 

, . - . volt que les déTau.s su perflciels; comme m^ìuaLL, entr® le b*an2 et i indlgènc* 
don te eleves, que Voti pourraìt bien jeunes ìu - ito soni d csés -on re Ce wrmer est -er.au purement uno 
ut Fise r et animer, et qui som sté- Ics vletìte eènéarions parce qutolles J: ,c °oje;. un esclave absoiu. Il 
rilisés. perdus... ^ n'étaleut pas asse® sportives, ou trop ìws d ~ salda f$ fan $ à leur ma* 

Le problème des victimes politi- grasscs, ou portalent de longues barbai. ics bfancs, auee un bagage 
ques est un problème qui doit In té- aill!Ì Va!*rto est a«acé par des oom- f/'*%:*%f,ì&h 
resser chaouo Italien et non te'5es parc^ quelles ne supportene pas [r Jlinn™ c vmes mi bataiLon 

,‘h irn ó soldi. Il croìt réaìlser i’économle En /acc blaw dtsporatl lcur volont* 
imm cheque anLfasclste, Le* pii- . farciste » dans la culture de sa icrrc ci !cuT cause.enee, il se donneili tous 
sona ^ 1 nenforment pus qu** n ntobéls^air pfts trop strictement à son dan$ tcs tn&tts. Et Montanelli avouc 
des miutants : elle» ont au^si $ous- utilità :m mèdia te ci en faisant des <! 1 1 ■ finii par pr'Jduir un étouf- 
tralt ù la vie nationaJe des catholl- canaux. S se tnel alesi * dos ses volilns ffn,cn* d.- toute vie autcncim in- 
ques, et mème des prètres, des Cron- aiTIl traile féodaux. naree Qm troia I t-iiic dans cimi, qui collimando, coupé 
tes et des Slovènes coup a bles d avo. 
parie leur 1 angue, des ouvriers 
parti roitpabltto d’avoir voulu man 
sor à tour faim, des cheto abysslns 
ayant voulu défendre leur sol, des 
intellectueto eoupables dtotre restés 

cifllcs ntobout ssont qua cori : un Jot;r 
il fra pò , avec son .OUèt, des terras i.crs 
quii veut faire travalllcr dans des con- 

fidèles à la culture du monde» Alisei dittons par trop mauvatees idans l'eau 
émouvant ce problème soit-H dans ; ju9qurau genou, sous la phiìe. rans re¬ 

mo; \u dan; le cas do Montanelli, que 
conìlrmer et enfoncer 1 lì ornine dnus sa 
vie dècite et sans signlf catkm quii avait 

urs tue en Italie. 
Jean Frane 

lo” 

BULLETIN 
de la non-intervention 

mussolinienne 
Une correspondance tic Mllfvn jìotxè 

signale : 
Vers la fin du mote tir fév:i. r 

ìiarti de Turin un traili de 6 000 sol 
dato tiL 8.000 fUMls déstinés k I’Erpagnj. 
ite or.t été embanqués à Savane. Le 
23 février, un batalllon il Chemlses 
nolres - section mitrailleuscs * h par¬ 
ti* et le 26. 4G0 A*olonta*rcs fascistes, Lc> 
pnmìers Jours du mote courant soni 
Darti® de Miteni trote avions de boni 
bardement aree équtpages italiens au 
compie:. Ces apparate soni mé’alll- 
ques. coatitur plomb, tra n d'atterrlssage 
escamotablc. vitesse maximum 520 ki- 
losnètres* construciion Broda* Ite ^0111 
:icc:»mpagnés de 30 mécanirieito xpécia- 
listete 

Une partii des volontaires italiens 
des rii a u fJe tire - se soni ré volute a S.i- 
vone. lorsqu'lte apprirent que leur vé- 
ritable dest4nailon n'était pas VAbys 
rin:e. mate iT^pagn . Le va peu r qui 
aumit dù les tra reporter étalt le < So:- 
mena ». 

Le 3 mars soni prette de Milan s.x 
>pf c;ah tcs de ì avia ion. par la voic 
aeri ihk postate résultóre Ostia (R^me)- 
Oad.x. et avec des (passaporto régullcrs 

Dans tout le pays, le reerutameni 
bt>ur : Ite p i gile centrnu A Teramo, 
U?s appete à l'enróitxnent tic volontà!res 
om élé diffuse.^ par rad;o, 

Le Me* a tgero du 111 mars pubi! 
un atticle sur les d&rniers événemente 
mlIlLaires d K pasrnc, L jotirnal ro- 
main s'étonne et slntiigibe que certa : 
journaux ang :tls atlariient foi aux 
eomtnunlqués de Valeiu e 11 croient en 
core à la po ribiiitè d'une viciolre tic- 
votive me meni aux. Le « Messaggero * 
veri: notamment : 

L'antifasci.vme niait la pri.se de 
dila a au oh trova t cpenable. Fu 
te- jour- après. Malaga tombali entre 

> mams d, y nutionaux, non sans re te 
tweee concQurs de ixxojUaires itMms. 

Les eommuniqués de Vaknce et 1^ 
comptes rcndus tspagnols des journaux 
du Hoyaume-Unl ont semblé ilgn^rer 
De épteodee de ce genre som d.steinés 
à se rupe ter. et les Anelate qui ont dé¬ 
jà > n z plus long mie leur bète et ami 
Talari pouironì lo voir stollontrer encore: 
dava nte: pe ; il nTy aura aucun masfjue 
à «az assez long pour le comenir. » 

De nouvelles arre&tations 
en Italie 

Nous avena siRnalé à ntume-, repru 
wvs qu Ics érén omento e pognols ont 
.'lise,té en Italie une répercus ion pro¬ 
fonde et que le véritable sentim, nt de 
.a grande majorité de la populatlon Ita- 
Lenne est favorable à la cause des ré- 
pub beami. 

La polite d’Aivtnza kMassa Carrara) 
u precede le 20 ^vrier à de nombreuses 
arresta Llons. Panni les pertonnes ar- 
retécs, il y a le profesreur Gino Men- 
con., anc;en recteur du lycéc de Ghia 
vari, déjà eondamné par le Tribuna] 
special* Aldo Pelacchi qui. il y a qu^l- 
jues mote, fui arre té et condakmé pour 
t ritative dexpatriatloii ri and ertone. 
Andrea Lucetti, frère de G.no Lucetti 
qui attenta, il y a plurieurs années, à 

vie de Mussolini des ouvrte rs du 
marbré et Mllc Nella Menconi. trèscon- 
itue et irès aimée par la populatior 
d Av nza. 

Mème à Home et dms 4'autrcs ville* 
ai- To cane de L. ^ur.e, des arrestatlon: 
ont eie opere s. 

A Trieste vieni détre condamnó i 
cmq ans de re léga tion. panni dtoutres 
- l eso Màovaz, un de> représentanto le: 
più: nobhs de ì.i traditemi républicalne 
fh‘ .a Ve nétte Julienne et un de ceto 
2^ Ibttèrent vaLllammcnt pour la Ite 

■ teULon de Triest cte la dominatior 
nabkSlioiirceotee 

Ce iOurnal est vxécui 
par des ouvriers syndl 

mp du Con laure* 17, r. la Péiriuse , 

Le gérant : Mhk%;bl Cpahtrais 


